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CAPO  I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
ARTICOLO 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 
1. Il presente regolamento disciplina le modalità di effettuazione della pubblicità e del servizio delle 
pubbliche affissioni nel territorio del Comune di Catania, in base alle previsioni dell’art. 3 D. Lgs. 
15.11.1993, n. 507. 
 
2. In considerazione che la pubblicità esterna e le pubbliche affissioni sono soggette, rispettivamente, ad 
una imposta ovvero ad  un diritto a  favore  del  Comune nel  cui territorio sono effettuate, il presente 
regolamento disciplina, altresì, l’applicazione e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni.  
 
3. Il Regolamento disciplina le modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle autorizzazioni e le 
limitazioni e i divieti per particolari forme pubblicitarie in relazione ad esigenze di pubblico interesse. 
Prevede il criterio dell’assegnazione mediante gara per la collocazione dei mezzi pubblicitari su suolo 
pubblico. 
Determina la tipologia e la superficie degli impianti pubblicitari e i criteri per la realizzazione del piano 
generale degli impianti. 

 
ARTICOLO  2 

FORME DI GESTIONE DEL SERVIZIO 
 
1. Il servizio per l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle 
pubbliche affissioni è, di norma, gestito direttamente dal Comune. 
 
2. Il Comune, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico e funzionale, può affidare in 
concessione il servizio di accertamento e riscossione, nel rispetto della normativa vigente.  
 
3. Il Concessionario subentra al Comune in tutti i diritti ed obblighi inerenti alla gestione del servizio ed 
è tenuto a provvedere a tutte le spese occorrenti, ivi comprese quelle per il personale impiegato.  
 

ARTICOLO 3 
CLASSIFICAZIONE DEL COMUNE 

 
Ai fini dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni - in base alla 
popolazione residente al 31 dicembre 2011 (pari a 293.902 abitanti), quale risulta dai dati statistici uffi-
ciali (ultimo censimento) -  il Comune di Catania, ai sensi dell’art. 2 D. Lgs. 15.11.1993, n. 507, rientra 
nella seconda classe impositiva.  

 
 

ARTICOLO 4 
DIVISIONE DEL TERRITORIO IN CATEGORIE 

 
1. Agli effetti dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, le lo-
calità del territorio comunale, in relazione alla loro importanza, sono suddivise in due categorie: norma-
le e speciale. 
a) CATEGORIA SPECIALE: 
è costituita dalle strade e dalle piazze elencate nell'allegata «Tabella A», da considerarsi  parte integran-
te del presente Regolamento, ivi compresi i luoghi pubblici o aperti al pubblico che dalle stesse hanno 
accesso e sono visibili. 
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b) CATEGORIA NORMALE: 
appartengono a questa categoria tutte le località comprese nel restante territorio comunale. 
 
2. Le esposizioni pubblicitarie e le affissioni di carattere commerciale effettuate nelle  località comprese 
nella categoria speciale, di cui alla predetta «Tabella A», sono soggette alla maggiorazione del centocin-
quanta per cento rispetto alla tariffa della categoria normale. La presente disposizione non si applica 
per il primo anno dall’entrata in vigore del presente regolamento.  
 
3. La superficie complessiva delle località comprese nella categoria speciale non supera, a norma della 
previsione dell’art. 4 comma 2 D. Lgs. n. 507/93,  il  35  per  cento di  quella del centro abitato, come 
delimitato ai sensi dell'art. 4 D. Lgs.  30  aprile 1992, n. 285 (Nuovo C.d.S.) con delibera Giunta Municipa-
le 12.10.1993, n. 1055.  
 
4.  La superficie degli impianti per pubbliche affissioni installati in categoria  speciale non supera la me-
tà di quella complessiva e le vie sono quelle comprese nell’allegato elenco.  
 
5. Le località di categoria speciale sono da considerarsi temporaneamente declassificate, con conse-
guente sospensione della relativa aliquota maggiorata, durante l’esecuzione di lavori pubblici che impe-
discano o limitino la circolazione dei veicoli e/o il transito pedonale e che abbiano una durata superiore 
a un mese. 
 
6. La temporanea declassificazione è disposta con atto dirigenziale a seguito del provvedimento formale 
di chiusura o di limitazione della circolazione nelle predette località. Ultimati i lavori pubblici e rimosso 
il vincolo al transito, viene disposta la riclassificazione. 
 

ARTICOLO 5 
PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 

CRITERI PER LA REVISIONE E L’AGGIORNAMENTO 
 
1. Il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari disciplina le modalità di installazione degli impianti 
pubblicitari e l’effettuazione della pubblicità, in base alle limitazioni e ai divieti previsti dal presente 
regolamento per particolari forme pubblicitarie e in relazione ad esigenze di pubblico interesse, così 
come stabilito dall’art. 3 comma 2 D. Lgs. 15.11.1993, n. 507.  
 
2. Finalità del Piano Generale Impianti è di regolamentare il corretto utilizzo delle varie forme pubbli-
citarie, salvaguardando l'unitarietà di arredo e le caratteristiche dei siti urbani coinvolti, le compatibi-
lità di natura architettonica, archeologica, artistica, ambientale e paesaggistica. 
 
3. Il Piano Generale Impianti determina la collocazione degli impianti sul territorio in conformità alla 
tipologia, al numero, alle distanze e alle caratteristiche dei mezzi pubblicitari fissati dalle previsioni del 
presente regolamento, ad eccezione delle insegne, definite dall’art. 47, comma 1 D.P.R. 16 dicembre 
1992, n. 4951 .  
 
4. Il Piano Generale Impianti deve prevedere la possibilità di collocare impianti pubblicitari in ambito 
privato, nel rispetto del profilo dimensionale, di superficie e di vincoli di zona risultanti dal presente 
Regolamento, nonché dallo stesso P.G.I., in modo da essere omogenei con le indicazioni date per gli 
impianti ubicati su suolo pubblico.  
 
5. Le forme di pubblicità previste dal Piano Generale Impianti non possono essere in contrasto, ferma 
restando l’applicazione delle deroghe previste dai successivi artt. 41 e 42 del presente Regolamento, 
con le esigenze di viabilità, di sicurezza e di sviluppo delle zone di espansione residenziale, commercia-

                                                           
1
 …“ è da considerare insegna la scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da un simbolo o da un marchio realiz-

zata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie 

alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta”… 
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le ed industriale. Inoltre, con particolare riferimento agli impianti tecnologicamente avanzati, colloca-
bili sia in area privata che pubblica, l’elencazione delle tipologie deve risultare  aperta e duttile alle esi-
genze di una comunicazione moderna ed efficace. 
 
6. Il Piano deve prevedere: 
a) i fabbisogni espositivi ottimali per le diverse tipologie dei mezzi secondo finalità di copertura omo-
genea del territorio e di riequilibrio tra le diverse località del centro abitato, distinguendo tra centro 
storico, località semicentrali, periferiche e di nuovo sviluppo sotto il profilo abitativo, industriale, del 
terziario, etc.; 
b) la distribuzione dell'impiantistica secondo criteri d'impatto decrescente dalle località più esterne 
verso il centro già gravato da insegne e limitato da vincoli urbanistici e di traffico; 
c) le scelte tipologiche coerenti con il contesto urbano e viabilistico, con limitazioni dimensionali degli 
impianti in funzione delle località d'installazione; 
d) la collocazione dell'impiantistica istituzionale direttamente rapportata alla popolazione residente; 
e) la suddivisione del centro abitato tra aree di maggiore o minore tutela per particolari esigenze di na-
tura ambientale, architettonica o di altro tipo; 
f) l'individuazione degli spazi utilizzabili nelle diverse località per la collocazione di impianti pubblici-
tari. 
 
7. Il Piano deve comprendere: 
a) gli elaborati grafici, sui quali sono riportate le posizioni consentite per l'installazione delle diverse 
tipologie dei mezzi pubblicitari sugli spazi pubblici; 
b) le norme tecniche di attuazione; 
c) le norme tecniche per l'installazione dei mezzi pubblicitari sulle aree di proprietà privata, comprese 
le aree comunali del patrimonio disponibile; 
d) una dettaglia e motivata relazione illustrativa ed esplicativa del piano; 
e) la perimetrazione delle aree omogenee sottoposte a particolari norme, che limitino le dimensioni 
dell’impiantistica e la rendano compatibile con il tessuto urbano; 
f) l’elenco dei siti; 
g) il quadro di unione. 
 
8. Il Piano deve essere redatto secondo i criteri di: 
a) totale e puntuale rispetto delle previsioni e delle prescrizioni dei vigenti strumenti urbanistici, di 
tutti i divieti e vincoli di qualsiasi natura, imposti da norme generali o da provvedimenti amministrati-
vi, nonché delle disposizioni contenute nel codice della strada e nel relativo regolamento di attuazione; 
b) verifica e proposta motivata sulle possibilità di deroga alla normativa sul posizionamento dei mezzi 
pubblicitari in relazione ai criteri di salvaguardia dei siti architettonici e monumentali, di zone con ca-
ratteristiche panoramiche ed ambientali, di luoghi a forte connotazione di centralità urbana e del ri-
spetto del verde;  
c) considerazione - al fine del posizionamento dei mezzi, della costruzione dei lotti che verranno posti 
in gara dall’amministrazione per l’assegnazione del suolo pubblico -dei principi cardine del sistema di 
comunicazione tramite pubblicità esterna “di copertura territoriale e frequenza dei messaggi”, per de-
terminare la collocazione degli impianti in tutta la città, in modo da raggiungere adeguatamente la po-
polazione residente e quella che vi si reca in città dalle aree limitrofe e dalla provincia. 
 
9. Il metodo di assegnazione dei siti su area pubblica agli Operatori Commerciali è quello della gara 
pubblica, attraverso la suddivisione in lotti omogenei del globale, in base a  criteri di economicità e di 
funzionalità, al fine di garantire la libera concorrenza ed evitare situazioni di monopolio od abuso di 
posizione dominante. 
Le condizioni e i criteri di aggiudicazione verranno, in dettaglio, fissati nei documenti di gara nel ri-
spetto delle normative vigenti.  
La superficie e l’aspetto degli impianti pubblicitari da collocare nei sopraindicati siti saranno esclusi-
vamente quelli previsti dal presente Regolamento. 
 
10. Il Piano e le successive revisioni ed aggiornamenti  sono approvati dalla Giunta Municipale con ap-
posito atto deliberativo, secondo i criteri fissati dal Consiglio nel presente Regolamento. 
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11. Il Piano non ha scadenza e può essere integrato e/o modificato, previa acquisizione dei pareri me-
diante conferenze di servizi da tenersi tra gli Uffici competenti. 

 
CAPO II 

IMPIANTI PUBBLICITARI 
ARTICOLO 6 

DEFINIZIONE E TIPOLOGIA DEI MEZZI PUBBLICITARI 
 

1. Agli effetti del presente capo, per  impianti pubblicitari si intendono quelli così definiti dall'art. 47  
D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della 
strada) e, comunque, tutti i restanti mezzi tecnici utilizzati per l'effettuazione della pubblicità e per la 
diffusione di messaggi aventi per finalità il potenziamento economico di una azienda, un ritorno com-
merciale o di immagine, ovvero di propaganda di intenti sociali o di istituto. 
 
2. I mezzi pubblicitari possono essere:  
•  acustici (messaggi che affidano la loro efficacia alla percezione sonora); 
•  visivi (messaggi, figurativi o meno, che utilizzano la percezione visiva); 
•  monofacciali (il mezzo contiene il messaggio pubblicitario su un unica superficie piana); 
•  bifacciali (il mezzo contiene su due distinte facce contrapposte messaggi pubblicitari  - di eguali o dif-  
ferenti contenuti -  la cui percezione non è contemporanea); 
•  polifacciali (il messaggio è distribuito su più di due facce allo scopo di aumentarne l'efficacia); 
•  opachi (privo cioè di illuminazione); 
•  illuminati (quando un adatto dispositivo faccia convergere un fascio di luce sul mezzo pubblicitario); 
•  luminosi (quando il congegno di illuminazione è incorporato nel mezzo stesso). 
 
3. I mezzi contenenti il messaggio pubblicitario possono ancora essere classificati in relazione alla col-
locazione in modo permanente o temporaneo nel corso dell’anno. 
 
4. Tali mezzi possono essere anche mobili qualora utilizzino persone fisiche in movimento, se posti su 
autoveicoli, aeromobili, aerostati, etc. 

 
ARTICOLO 7 

RIPARTIZIONE E SUPERFICIE DEGLI IMPIANTI 
 

1. Il Piano Generale Impianti, in attuazione dei criteri dettati dal presente Regolamento, determina le 
caratteristiche tecniche, le quantità e la dislocazione degli impianti pubblicitari, distinguendo le se-
guenti categorie: 
 
a) IMPIANTI PER PUBBLICHE AFFISSIONI (impianti da destinare ad affissioni istituzionali, sociali o 
comunque prive di rilevanza economica e impianti  per affissioni commerciali ). 
Il Piano Generale Impianti prevede lo sviluppo programmatico degli Impianti Affissionali pubblici, la 
loro manutenzione ed ammodernamento, utilizzando i fondi allo scopo destinati. 
 
b) IMPIANTI SU AREA PUBBLICA. Il Piano fissa i criteri e le modalità per l’utilizzo di aree pubbliche 
per  l’esposizione di mezzi pubblicitari, la quantità dei mezzi e il rapporto tra superficie pubblicitaria e 
popolazione  residente.  
 
c) IMPIANTI SU AREA OD IMMOBILE PRIVATO. Anche per questa fattispecie il Piano Generale Im-
pianti fissa gli indici di quantificazione metrica, contemperando le esigenze di tutela del territorio  e di 
rispetto dell’arredo urbano con la salvaguardia della libertà di iniziativa economica. 
 
2. IMPIANTI PER PUBBLICHE AFFISSIONI: La superficie complessiva degli impianti da adibire alle 
pubbliche affissioni (con riferimento alla popolazione di circa 293.902 registrata al 31 dicembre 2011) 
è di mq. 5.501,2 e, quindi, non inferiore a diciotto metri quadrati per ogni mille abitanti, così come 
previsto dall’art. 18, comma 3 D. Lgs. n. 507/93, così distinta: 



8 

 

 
 

N. 1561 IMPIANTI COMUNALI PER IL PUBBLICO  SERVIZIO 
nelle seguenti  tipologie : 

  
                n. 60  CARTELLI2  MONOFACCIALI            cm. 600 x cm. 300   
                                                                                                                 
 n.  600 CARTELLI  MONOFACCIALI  cm. 140 x cm. 200 o  cm. 200 x cm.140  
 
                 n. 300 CARTELLI  BIFACCIALI        cm. 140 x cm. 200 o  cm.140 x cm. 200 
 
 n. 444 CARTELLI MONOFACCIALI    cm. 100 x cm. 140  
                                                                                                                 
   n. 142 CARTELLI BIFACCIALI                                    cm. 100 x cm. 140 
                                                                                                                 
 n. 15 PLANCE MURALI                                                 cm. 200 x cm. 140 
                                                                                                                 

 
3. La superficie degli impianti pubblici, ai sensi dell’art. 3 comma 3 D. Lgs. n. 507/93, è destinata per il   
40% alle affissioni di natura istituzionale, sociale, culturale e, comunque, prive di rilevanza economica 
e per il restante 60% alle affissioni di natura commerciale.  Per comprovate esigenze di carattere tem-
poraneo, detta proporzione potrà variare del 10% in più o in meno in favore di ciascuna tipologia. 
 
4. IMPIANTI SU AREA PUBBLICA: La superficie degli impianti da assegnare a privati su area pubblica 
per l’effettuazione della pubblicità, determinata nella misura di 95 metri quadrati per ogni mille abi-
tanti, è di mq. 30.918,6, così distinta: 
 

NUMERO (3.939) E TIPOLOGIE DI IMPIANTI da collocare nei “SITI PER IMPIANTI SU AREA PUBBLICA”  

 
                 n. 10 CARTELLI  MONOFACCIALI            cm. 600 x cm. 600 o cm. 400 x cm. 300  
 
 n. 1017 CARTELLI  MONOFACCIALI  cm. 600 x cm.300  
 
                 n. 30 CARTELLI  BIFACCIALI        cm. 600 x cm. 300 
 
  n. 1382 CARTELLI MONOFACCIALI   cm. 140 x cm. 200 o  cm. 200 x cm.140 
                                                                                                                o cm. 120 x cm. 180                 
    n. 1500 CARTELLI BIFACCIALI                                cm. 140 x cm. 200 o  cm. 200 x cm.140 
                                                                                                                o cm. 120 x cm. 180 

 
5. Il Piano localizzerà, inoltre, n. 500 siti, ubicati proporzionalmente all’interno delle diverse macroa-
ree previste, come “siti alternativi” da utilizzare per le sostituzioni, nel caso in cui i siti assegnati trami-
te procedure ad evidenza pubblica, per diversi e sopravvenuti motivi, non fossero più fruibili.  
 
6. Fermi restando i limiti massimi dimensionali degli impianti indicati e la superficie complessiva dei 
medesimi, le caratteristiche (ad esempio materiali costruttivi, modalità di visualizzazione delle imma-
gini, etc.), al momento del rilascio del titolo autorizzativo, possono essere variati in ragione delle ri-
chieste del mercato e delle tipologie adottate, subordinatamente al parere positivo espresso dagli or-
gani comunali competenti. 
 

                                                           
2
 si definisce “cartello” un manufatto  bidimensionale  supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o entrambe le 

facce finalizzate   alla  diffusione   di    messaggi    pubblicitari    o propagandistici sia  direttamente,  sia  tramite  sovrapposizione  di 

altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. (rif. art. 47 comma 4 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495) 
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7. E’ prevista la possibilità di installare “impianti pubblicitari di servizio”, cioè manufatti aventi  quale  
scopo  primario  un  servizio  di  pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate  au-
tobus, pensiline, transenne parapedonali,  cestini,  panchine,  orologi,  o simili) recante  uno  spazio  
pubblicitario  che  può anche  essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta. 
La superficie di tali spazi pubblicitari non è compresa nella quadratura massima di cui al precedente 
comma 4 e la relativa assegnazione sarà effettuata tramite procedure ad evidenza pubblica.  
 
8. IMPIANTI SU AREA OD IMMOBILE PRIVATO: La superficie degli impianti da autorizzare su area 
privata per l’effettuazione della pubblicità, con autorizzazione di durata di anni tre rinnovabile, è di 
mq. 10.000, di vario formato in base alle esigenze di mercato purchè non eccedano le dimensioni di 
metri 6 x 6, metri 12 x 3 e metri 12 x 6, ivi compresi quelli di “pubblicità o di propaganda innovativi e 
tecnologicamente avanzati”. 
 
9. La superficie ed il numero degli impianti di proprietà dell’Azienda Esercente il Trasporto Pubblico 
Urbano (PALINE DI FERMATA E PENSILINE, su cui possono insistere n. 2 pannelli bifacciali di cm. 100 
x 140 per lato) dipenderanno dalle esigenze ed organizzazione del servizio di trasporto pubblico. 
L’Azienda che gestisce il servizio suddetto dovrà comunicare al Servizio Pubblicità Comunale il nume-
ro di impianti esistenti sul territorio ed ogni successiva modifica.  
La superficie di tali spazi pubblicitari non è compresa nella quadratura massima di cui al precedente 
comma 4. 
Ove paline, pensiline ed altri eventuali impianti vengano utilizzati ai fini pubblicitari,  anche da soggetti 
terzi che dispongono dei mezzi a qualsiasi titolo, è dovuto il pagamento dell’imposta di pubblicità ai 
sensi dell’art. 6 D. Lgs. 507/93. 
 
10. Nella superficie complessiva di cui ai commi precedenti non sono comprese le insegne degli eserci-
zi, la pubblicità sulle vetrine, le scritte sulle tende solari, le targhe relative alle attività professionali, ar-
tigianali, d'impresa ecc., la pubblicità a carattere temporaneo, compresa quella effettuata nei cantieri 
edili, quella esposta all'interno dei luoghi aperti al pubblico (stadio, campi sportivi, stazioni ferroviarie 
ed automobilistiche di pubblico trasporto, centri commerciali), nonché quella effettuata con veicoli 
privati e pubblici. 

 
ARTICOLO 8 

ASSEGNAZIONE DI AREE PUBBLICHE PER LO SFRUTTAMENTO PUBBLICITARIO 
METODI E CRITERI – CONCESSIONE 

 
1. Per la concessione dello sfruttamento pubblicitario delle posizioni su suolo pubblico risultanti dal 
Piano, il Comune adotterà procedura ad evidenza pubblica  per l'assegnazione di lotti. La composizione 
degli stessi sarà creata per macroaree ed assortendo tutte le tipologie d'impianto. 
In deroga a quanto superiormente disposto, la concessione per la tipologia di impianti di cui al punto 9 
del precedente articolo 7 è rilasciata dall'Azienda Esercente il Trasporto Pubblico Urbano. 
Nel bando di gara saranno determinati le condizioni e i criteri di aggiudicazione delle concessioni, i 
quantitativi, le tipologie e i siti in cui dovranno essere allocati gli impianti.  
 
2. In ogni caso, per essere ammessi a partecipare al procedimento di gara, i concorrenti debbono pos-
sedere anche il seguente requisito: 
- regolarità dei pagamenti al Comune dell'imposta sulla pubblicità. 
- requisiti di moralità analoghi a quelli previsti dalla normativa sui contratti pubblici. 
Al riguardo, non assumono rilevanza gli omessi pagamenti per i quali sia pendente -e non sia stato an-
cora concluso con un provvedimento definitivo -un contenzioso amministrativo o giurisdizionale e sia 
stata accolta l'istanza di sospensione dell'esecuzione dell'atto impugnato. 
 
3. Dopo l'aggiudicazione è stipulata apposita convenzione di concessione, nella quale saranno indicati 
il numero e l’ubicazione degli impianti assegnati da installare; la durata della concessione ed il  canone 
previsto e dovuto al Comune; nonché tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto, co-
me, ad esempio, spese, modalità e tempi di installazione, manutenzione, responsabilità per eventuali 
danni, revoca della concessione. 
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4. Nella convenzione di cui al precedente comma 3, è inserita una specifica clausola contrattuale in ba-
se alla quale il concessionario è tenuto ad accettare e far accettare agli inserzionisti pubblicitari che u-
tilizzino quegli impianti il Codice di Autodisciplina Pubblicitaria3, con particolare riferimento ai princi-
pi in esso espressi in materia di dignità delle persone negli art.9 (che impedisce il ricorso in pubblicità 
ad affermazioni o rappresentazioni di violenza fisica o morale o tali che, secondo il gusto o la sensibili-
tà dei consumatori, debbano ritenersi indecenti, volgari o ripugnanti) e art. 10 (secondo cui la pubblici-
tà non deve offendere le convinzioni morali, civili e religiose dei cittadini e deve rispettare la dignità 
delle persone in tutte le sue forme ed espressioni evitando ogni forma di discriminazione, compresa 
quella di genere). L'accettazione del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria garantisce, l’adozione di 
comunicazioni pubblicitarie che non contengano immagini o rappresentazioni di violenza contro le 
donne e che tutelino la dignità delle medesime, nel rispetto del principio di pari opportunità e che co-
munque non contengano messaggi lesivi per la dignità di minori ed anziani. Tale accettazione può ope-
rare anche in chiave preventiva attraverso, nei casi dubbi, l’invito dell’Amministrazione all'inserzioni-
sta pubblicitario a sottoporre il proprio messaggio allo scrutinio preventivo del Comitato di Controllo 
IAP. 
 
5. Il rapporto di concessione ha la durata di 6 anni, senza l'obbligo da parte del Comune di disdetta o 
altre formalità e senza possibilità di proroga. 
E' vietata la cessione e la subconcessione del rapporto. 
Per sopravvenute esigenze di pubblico interesse, il Comune si riserva, in qualsiasi momento, il potere 
di disporre lo spostamento, laddove risulti possibile, ovvero di revocare le concessioni assentite limita-
tamente agli impianti interessati con consequenziale rimozione degli impianti pubblicitari, senza che il 
contraente abbia diritto o pretese di alcun genere ad eccezione del rimborso per il periodo di mancato 
utilizzo del mezzo e all'eventuale conguaglio. 
 
6. La vigenza del rapporto contrattuale è subordinata alla permanenza di tutti i requisiti prescritti per 
la partecipazione alla gara ed a tutte le altre condizioni stabilite nel contratto. 
Il contratto decade di diritto al verificarsi dei seguenti casi: 
a) accertamento definitivo di almeno tre violazioni degli obblighi contrattuali; 
b) accertata violazione del divieto di cessione e subconcessione parziale o totale del rapporto; 
c) mancato versamento nei termini di legge, di regolamento e contrattuali delle somme dovute  per le 
concessioni  e per l’imposta di pubblicità. 
Il mancato versamento, anche parziale, delle somme dovute al Comune, non regolarizzato entro il 31 
dicembre dell'anno di riferimento, comporta la decadenza anticipata del contratto a decorrere dal 1 
gennaio dell'anno successivo. 
 
7. Alla scadenza naturale o anticipata del contratto, il Comune decide e procede alla riassegnazione del 
lotto di spazi comunali mediante un nuovo procedimento concorsuale. 

 
ARTICOLO 9 

COLLOCAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 
 

1. La materiale collocazione dei mezzi pubblicitari all'interno del centro abitato, aggiudicati con la gara 
pubblica, deve essere preceduta da un verbale di consegna redatto dal personale comunale e  conse-
gnato all'intestatario del titolo o suo delegato con atto scritto. 
 
2. Il verbale relativo agli spazi pubblici aggiudicati con gara, produce l'effetto della consegna del bene o 
dell'area. Conseguentemente, dalla data del verbale, il consegnatario assume la responsabilità della de-
tenzione. 
 
3. Sono a totale ed esclusivo carico dell'intestatario  della concessione o dell'autorizzazione, la messa 
in opera (comprese le armature), la manutenzione ordinaria e straordinaria, il ripristino dello stato dei 

                                                           
3
 come da indicazione del “Protocollo di Intesa” ANCI /IAP del 06.03.2014   
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luoghi in caso di spostamenti o di rimozione, il risarcimento dei danni alle persone e cose - direttamen-
te o indirettamente provocati dai mezzi pubblicitari - ed il ristoro del pregiudizio derivato. 

 
 

ARTICOLO 10 
TARGHETTA IDENTIFICATIVA 

 
1. Su ogni mezzo pubblicitario, escluse le insegne e le altre forme di pubblicità non considerate nel 
computo della superficie complessiva prevista dal Piano, deve essere applicata un'apposita targhetta 
(posizionata sul margine inferiore destro del mezzo), preventivamente punzonata dal Comune, conte-
nente gli elementi di identificazione di colui che ne dispone ed il numero attribuito d'ufficio all'impian-
to. Detta targhetta è fissata e mantenuta a cura e spese del titolare della concessione o dell'autorizza-
zione. 
 
2. La targhetta di cui al comma precedente deve essere sostituita ad ogni rinnovo dell'autorizzazione 
ed ogni qualvolta intervenga una variazione  dei dati su di essa riportati. 
 
3. Per quanto non espressamente previsto si richiama integralmente la disciplina dell’art. 55 D.P.R. 
16.12.1992, n. 495.  
 

CAPO III 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’ 

 
 

ARTICOLO 11 
Imposta                   PRESUPPOSTO DI IMPOSTA – FORME DI PUBBLICITA’ 
 
1. La diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acusti-
che, diverse da quelle assoggettate al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico o percepibile da tali luoghi, è soggetta all'imposta sulla pubblicità. 
 
2. Per l'applicazione dell'imposta si considerano rilevanti i messaggi finalizzati a migliorare l'immagine 
del soggetto pubblicizzato o diffusi nell'esercizio di un’attività economica per promuovere la domanda 
di beni o servizi, anche se esercitata occasionalmente o se esercitata da soggetto che, per natura o sta-
tuto, non si prefigge scopo di lucro. 
  
3. L'avvenuto pagamento dell'imposta non esime il soggetto interessato dall'obbligo di ottenere la pre-
vista autorizzazione ad effettuare la pubblicità.  

 
 
 

ARTICOLO 12 
TARIFFE 

 
Le tariffe dell’imposta di pubblicità sono determinate, ai sensi dell’art. 3 comma 5 D. Lgs. n. 507/93, 
annualmente con provvedimento della Giunta Comunale. In caso di mancata adozione della delibera-
zione annuale si intendono prorogate semestralmente quelle vigenti. 

 
 
 

ARTICOLO 13 
SOGGETTI PASSIVI 

 
1. Il soggetto passivo dell'imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui che 
dispone a qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso. 
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2.  E' solidalmente obbligato al pagamento dell’imposta, colui che produce o vende la merce o fornisce i 
servizi oggetto della pubblicità. 

 
ARTICOLO 14 

MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 
 
1. L'imposta sulla pubblicità è determinata in base alla superficie della minima figura piana geometrica 
che circoscrive il mezzo pubblicitario indipendentemente dal numero dei messaggi in esso contenuti. 
 
2. Per mezzo pubblicitario s'intende qualsiasi manufatto attraverso il quale viene diffuso il messaggio, 
che può essere costituito da scritte, figure, disegni  e da quant'altro è rivolto a dare più risalto al sog-
getto pubblicizzato, il cui perimetro definisce la figura piana in base alla quale va calcolata la superficie 
imponibile. 
 
3. La superficie imponibile è data dal titolo autorizzativo al netto di ogni elemento accessorio e non 
può essere variata in caso di utilizzo parziale o limitato del manufatto. 
 
4. Le superfici inferiori al metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le frazioni di 
esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non sono soggette all'imposta le superfici inferiori a tre-
cento centimetri quadrati. 
 
5. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l'imposta si calcola in base alla superficie complessiva adibita alla 
pubblicità. 
 
6. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche l'imposta si calcola in base alla superficie 
complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido geometrico che circoscrive il mezzo stesso. 
 
7. I festoni di bandierine, i mezzi di identico contenuto pubblicitario e quelli riferibili al medesimo sog-
getto passivo, se collocati in connessione tra loro e quindi funzionalmente finalizzati a diffondere nel 
loro insieme lo stesso messaggio pubblicitario, si considerano, ai fini del calcolo della superficie impo-
nibile, come un unico mezzo pubblicitario. 
 
8. L'iscrizione pubblicitaria costituita da singole lettere, anche se collocate a distanza tra di loro, è as-
soggettata ad imposizione in base alla superficie della figura geometrica entro la quale l'iscrizione è 
circoscritta per l'intero suo sviluppo. 
 
9. Le maggiorazioni di imposta a qualunque titolo previste sono cumulabili tra loro e devono essere 
applicate alla tariffa base; le riduzioni non sono cumulabili. 
 
10. Qualora la pubblicità “ordinaria” o “effettuata con veicoli” venga realizzata in forma luminosa o il-
luminata la relativa tariffa d'imposta è maggiorata del 100 per cento. 
 

 
ARTICOLO 15 

DICHIARAZIONE 
 
1. Il soggetto passivo obbligato al pagamento dell'imposta, prima di iniziare la pubblicità e previa auto-
rizzazione del Comune nei casi previsti dal presente regolamento, è tenuto a presentare all'ufficio im-
positivo, unitamente all’attestazione di pagamento, apposita dichiarazione anche cumulativa, nella 
quale devono essere indicate le caratteristiche, la durata della pubblicità e l’ubicazione dei mezzi pub-
blicitari utilizzati, tramite modello predisposto dal Servizio Pubblicità, scaricabile anche dal link istitu-
zionale dedicato. 
 
2. La dichiarazione deve essere presentata anche nel caso di variazione della ragione sociale o del tito-
lare dell'attività, oppure della pubblicità che comporti la modifica della superficie imponibile o del tipo 
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di pubblicità esposta. L’Ente è tenuto ad effettuare il conguaglio tra l'importo pagato e quello dovuto 
per lo stesso periodo in base alla nuova dichiarazione. 
 
3. La dichiarazione per la pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purchè non si veri-
fichino modifiche degli elementi dichiarati che determinino un diverso ammontare dell’imposta dovu-
ta; tale pubblicità si intende prorogata con il pagamento della relativa imposta da effettuare entro il 31 
gennaio dell'anno di riferimento, se entro lo stesso termine non viene presentata la denuncia di cessa-
zione. 
 
4. La presentazione della dichiarazione e dell'eventuale attestazione del versamento dell'imposta per 
la pubblicità esposta senza la preventiva autorizzazione, come prevista dal presente regolamento, non 
esplica alcun effetto ai fini della regolarizzazione autorizzativa e impositiva ed i mezzi pubblicitari, ove 
collocati, si considerano abusivi e, quindi, come tali perseguibili ed assoggettabili all'applicazione delle 
sanzioni tributarie ed amministrative, previste nei successivi articoli. L'imposta eventualmente versata 
sarà trattenuta a titolo di acconto di quanto dovuto da definire in sede di contenzioso. 
 
5. Qualora venga omessa la presentazione della dichiarazione, la pubblicità di cui agli articoli 12, 13 e 
14 commi 1, 2 e 3 D. Lgs. 507/93, si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo gennaio 
dell'anno in cui è stata accerta; per le altre fattispecie la presunzione opera dal primo giorno del mese 
in cui è stato effettuato l'accertamento. 

 
ARTICOLO 16 

PAGAMENTO DELL'IMPOSTA 
 
1. L'imposta e' dovuta per  le fattispecie previste  dagli  articoli 12, commi 1 e 3, 13 e 14,  commi 1  e   3  
D. Lgs. 507/93, per anno solare di riferimento cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria;  
per  le  altre fattispecie  il  periodo  di  imposta  e'  quello  specificato  nelle relative disposizioni.  
 
2. Il pagamento dell’imposta è effettuato, prima di iniziare la pubblicità, mediante versamento a mezzo 
di apposito conto corrente postale messo a disposizione dal Comune, oppure  tramite bonifico banca-
rio o altre modalità autorizzate dalla legge. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento 
all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a 
detto importo. 
 
3. Per la pubblicita' relativa a periodi inferiori all'anno  solare l'imposta  deve  essere  corrisposta  in  
unica  soluzione;  per  la pubblicita' annuale l'imposta  puo' essere  corrisposta  in  rate trimestrali an-
ticipate, qualora sia di importo superiore  a  Euro 1.549,37.  
 
4. Il mancato pagamento dell’imposta entro i termini fissati dalla legge e dal presente regolamento 
comporta la decadenza dal provvedimento di autorizzazione ad effettuare la pubblicità. 
 
5. L'interessato deve conservare l’autorizzazione alla pubblicità e la ricevuta attestante i pagamenti e-
seguiti, da esibire su richiesta degli organi accertatori del Comune. Se i pagamenti si riferiscono a pub-
blicità effettuata con veicoli o in forma ambulante, la ricevuta deve essere a bordo del veicolo o in pos-
sesso della persona ambulante. In caso di più veicoli o persone, ciascuno deve essere munito di relativa 
fotocopia.  
 
6. La riscossione coattiva dell'imposta si  effettua  secondo  le disposizioni del Decreto del Presidente 
della Repubblica  28  gennaio 1988, n. 43, e successive modificazioni. Si applica l'art. 2752, comma 4, 
c.c. 
 
7. Qualora la pubblicita' sia effettuata su impianti installati su beni appartenenti o  dati  in  godimento  
al  comune,  l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita' non esclude  quella  del canone  per l'occupa-
zione di spazi ed aree pubbliche,  nonche' il  pagamento  di canoni di locazione o di concessione com-
misurati, questi ultimi, alla effettiva occupazione del suolo pubblico del mezzo pubblicitario.  
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8. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente, a pena di de-
cadenza, entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato ac-
certato il diritto alla restituzione. 

 
ARTICOLO 17 

RETTIFICA E ACCERTAMENTO D'UFFICIO 
 
1. La rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché 
l'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, sono eseguiti mediante 
notifica al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, di un appo-
sito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versa-
mento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contesta-
te o irrogate le sanzioni amministrative tributarie. 
 
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di 
fatto e di diritto che li hanno determinati. Nell'avviso devono essere indicati il soggetto passivo, le ca-
ratteristiche e l'ubicazione del mezzo pubblicitario, l'importo dell'imposta o della maggiore imposta 
accertata, delle sopratasse dovute e dei relativi interessi. Gli avvisi devono contenere, altresì, l'indica-
zione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete, del responsabile del pro-
cedimento, dell'organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesa-
me anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo  cui è pos-
sibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.  
 
3. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato dal Comune per l'organizza-
zione e la gestione dell'imposta. 
 

ARTICOLO 18 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
1. Nel caso di gestione diretta, il comune designa  un  funzionario comunale cui sono attribuiti la fun-
zione ed i poteri per l'esercizio  di  ogni attivita' organizzativa e gestionale dell'imposta sulla pubbli-
cita' e del diritto  sulle  pubbliche  affissioni;  il  predetto  funzionario sottoscrive anche le richieste, gli 
avvisi, i provvedimenti  relativi e dispone i rimborsi.  
 
2. Il comune e' tenuto a comunicare alla direzione centrale per  la fiscalita' locale del  Ministero  delle 
finanze  il  nominativo  del funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nomina.  
 
3. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di  cui  al comma 1 spettano al concessionario.  
 

 
ARTICOLO 19 

RIDUZIONI E ESENZIONI D'IMPOSTA 
 

1. I casi di riduzione dell'imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni sono disciplinati 
dagli artt. 16 e 20, mentre le fattispecie che danno luogo alla esenzione del tributo sono previste dagli 
artt. 17 e 21  D. Lgs. n. 507/93. 
 
2. I Comitati, le Associazioni, le Fondazioni ed ogni altro Ente senza scopo di lucro, ai fini di ottenere la 
riduzione alla metà della tariffa dell'imposta o del diritto, devono presentare copia dell'atto costitutivo 
e dello statuto, ovvero altra idonea documentazione, da cui risulti la propria natura giuridica. 
Identica documentazione deve essere presentata ai fini dell'esenzione dell'imposta per l'apposizione 
di insegne, targhe e simili per l'individuazione delle rispettive sedi. 
 
3. Nel caso di patrocinio o partecipazione degli Enti pubblici territoriali, deve essere presentata idonea 
documentazione ai fini della riduzione alla metà della tariffa dell'imposta e del diritto. 
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4. I circhi equestri e gli spettacoli viaggianti possono godere della riduzione alla metà della tariffa 
dell'imposta e del diritto, se effettivamente rientranti nelle categorie tutelate dalla L. 13.03.1968 n. 
337. 
 
5. L’esenzione dal pagamento dell’imposta introdotto dall’art. 10 L. n. 448/2001 spetta solamente alle 
insegne d’esercizio, definite dall’art. 47 Regolamento di attuazione del C. d.  S. (DPR 495/2002). Il be-
neficio si rende applicabile ai soli mezzi pubblicitari che possono definirsi "insegne di esercizio", vale a 
dire alle scritte contenenti l’indicazione: del nome del soggetto o della denominazione dell’impresa che 
svolge l’attività, della tipologia dell’attività esercitata e del marchio del prodotto commercializzato o 
del servizio offerto. Detta scritta deve avere la funzione di indicare al pubblico il luogo di svolgimento 
dell'attività economica. 

 
CAPO IV 

FORME DI PUBBLICITA’ 
  

ARTICOLO 20 
PUBBLICITA' ORDINARIA 

 
1. Per la pubblicità effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi e qualsiasi altro 
mezzo non previsto dai successivi articoli, per la tariffa ed il calcolo dell'imposta si rinvia alle previsio-
ni dell’art. 12 D. Lgs. n. 507/93. 
 
2. Per le forme pubblicitarie descritte al comma 1 che abbiano durata non superiore a tre mesi la tarif-
fa per ogni mese o frazione è pari ad un decimo di quella ivi prevista. 
 
3. Per la pubblicità prevista dai precedenti commi la tariffa della imposta è maggiorata del 50 per cento 
se la superficie del mezzo è compresa tra metri quadrati 5,5 e 8,5 e del 100 per cento se la superficie è 
superiore a metri quadrati 8,5. 

 
ARTICOLO 21 

PUBBLICITA' EFFETTUATA CON VEICOLI 
 

1. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno o all'esterno di veicoli in ge-
nere, di uso pubblico o privato, l'imposta è dovuta nella misura e con le modalità stabilite dall'art. 13, 
D. Lgs. n. 507/93, in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari esposti su ciascun veicolo; 
per la pubblicità esposta all'esterno dei suddetti veicoli si applicano le maggiorazioni previste dallo 
stesso articolo. 
 
2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta è dovuta al Comune di Catania se da questo è stata rila-
sciata la licenza di esercizio; per i veicoli adibiti a servizi di linea interurbana che effettuano l'inizio o la 
fine della corsa in questo territorio comunale l'imposta dovuta al Comune di Catania è pari alla metà di 
quella prevista al comma 1; per i veicoli adibiti ad uso privato l'imposta è dovuta al Comune di Catania 
se il proprietario del veicolo ha qui la residenza anagrafica o la sede legale. 
 
3. Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai traspor-
ti per suo conto, l'imposta per anno solare è dovuta al Comune di Catania, se esso è sede legale 
dell’impresa o di qualsiasi altra dipendenza della stessa, ovvero se in esso sono domiciliati i suoi agenti 
o mandatari che, alla data del primo gennaio di ciascun anno o a quella successiva di immatricolazione, 
hanno in dotazione detti veicoli, in base alla tariffe determinate ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 507/93.: 
Per i veicoli circolanti con rimorchio la tariffa è raddoppiata. 
 
4. L'imposta per i veicoli di cui al comma 3 non è dovuta per l'indicazione del marchio, della ragione 
sociale e dell'indirizzo dell'impresa, purchè apposta non più di due volte e la superficie di ciascuna i-
scrizione non superi il mezzo metro quadrato.  
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5. L'imposta non e' dovuta, altresi', per  l'indicazione,  sui veicoli utilizzati per il trasporto,  della  ditta  
e  dell'indirizzo dell'impresa che effettua l'attivita' di trasporto, anche  per  conto terzi, limitatamente 
alla sola  superficie  utile  occupata  da  tali indicazioni. 
 
6. E' fatto obbligo di conservare l'attestazione dell'avvenuto versamento dell'imposta e di esibirla a  ri-
chiesta degli agenti autorizzati. 
 
7. Per la disciplina della pubblicità sui veicoli si richiama integralmente il contenuto dell’art. 57 D.P.R. 
16.12.1992, n. 495, in riferimento all’art. 23 C.d.S 
  
8. E’ vietata la pubblicità effettuata mediante la sosta dei veicoli di cui agli artt. 54 lett. g)  D. Lgs. 
285/92 e 203 comma II, lett. q) D.P.R. n. 495/92. Su detti veicoli in sosta la pubblicità dovrà essere ri-
mossa ovvero coperta in modo tale che sia privata di efficacia. 
In caso di inottemperanza è prevista la rimozione forzata del veicolo.  
Le spese di rimozione saranno a carico del contravventore secondo le tariffe in vigore per  il servizio 
rimozione. 
E’ vietato apporre su veicoli e rimorchi in sosta manifesti, striscioni o cartelli pubblicitari aventi finali-
tà commerciali.  

 
ARTICOLO 22 

PUBBLICITA' EFFETTUATA CON PANNELLI LUMINOSI O PROIEZIONI 
 

1. Per pubblicità luminosa si intende quella in cui i caratteri ed il disegno costituenti la pubblicità sono 
essi stessi costituiti da una fonte di luce, mentre per pubblicità ordinaria illuminata si intende quella 
che è resa visibile da apposita luce che vi si proietta. 
Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture caratteriz-
zate dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromeccani-
co o comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione in for-
ma intermittente, lampeggiante o similare, la tariffa dell'imposta è determinata, per ogni metro qua-
drato della superficie e per anno solare, indipendentemente dal numero dei messaggi, con riferimento 
alle previsioni dell’art. 14 comma 1 D.lgs. n. 507/93. 
Nella casistica del presente comma rientra, altresì, la pubblicità eseguita con proiezioni su pareti cie-
che di edifici, consentita nel rispetto dei criteri stabiliti dal presente regolamento e delle esigenze di 
decoro urbano e sicurezza della circolazione stradale. 
 
2. Per la pubblicità di cui al precedente comma di durata non superiore a tre mesi la tariffa per ogni 
mese o frazione è pari ad un decimo di quella ivi prevista. 
 
3. Qualora la pubblicità prevista dai precedenti commi viene effettuata per conto proprio dell'impresa, 
l'imposta è dovuta in base alle rispettive tariffe ridotte alla metà. 
 
4. Per la pubblicità realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni 
luminose - cinematografiche effettuate su schermi o pareti riflettenti, la tariffa dell'imposta per ogni 
giorno, indipendentemente dal numero dei messaggi e dalla superficie adibita alla proiezione, in base 
alle previsioni dell’art. 14 comma 4 D. Lgs. n. 507/93. 
 
5. Qualora la pubblicità di cui al comma 4 abbia durata superiore a trenta giorni, dopo tale periodo la 
tariffa giornaliera è ridotta alla metà. 

 
ARTICOLO 23 

PUBBLICITA' VARIA 
 
1. Per la pubblicità effettuata con aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, ivi compre-
sa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce marittime limitrofi a questo territorio comunale, l'imposta 
per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, è determinata con riferimen-
to alle previsioni di cui all’art. 15 comma 2 D. Lgs. n. 507/93. 
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2. Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, l'imposta è dovuta in misura pari alla metà di 
quella prevista al comma precedente. 
 
3. Qualora non si oppongano motivi di decoro e di polizia urbana, è consentita la distribuzione manua-
le di manifestini o di altro materiale pubblicitario e la forma pubblicitaria realizzata mediante persone 
circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari. Per tale pubblicità è dovuta un’imposta per ciascuna 
persona impiegata nella distribuzione o effettuazione e per ogni giorno o frazione, indipendentemente 
dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quantità di materiale distribuito, è determinata con riferi-
mento alle previsioni di cui all’art. 15 comma 4 D. Lgs. n. 507/93. 
E’ vietato, per motivi di igiene urbana, il volantinaggio sulle auto in sosta. 
E’ vietato il lancio di manifestini o di altro materiale pubblicitario.  
 
4. Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, l'imposta per ciascun giorno 
o frazione e per ogni punto di pubblicità è  determinata con riferimento alle previsioni di cui all’art. 15 
comma 5 D. Lgs. n. 507/93. 
 
5. Per la disciplina della pubblicità fonica si richiama integralmente il contenuto dell’art. 59 D.P.R. 
16.12.1992, n. 495. 
L’autorizzazione è rilasciata e per tempi e orari limitati.  Essa è comunque vietata nelle parti di piazze, 
strade e vie  adiacenti agli ospedali, alle case di cura e simili. 
 

ARTICOLO 24 
PUBBLICITA’ ALL’INTERNO DELLE AREE DI PARCHEGGIO 

 
1. E’ consentita l’installazione di impianti pubblicitari all’interno delle aree di parcheggio a condizione 
che non siano collocati: 
a) lungo il fronte stradale, salvo quelli di misura non superiore a cm. 100 x 140; 
b) lungo le corsie di accelerazione e decelerazione; 
c) in corrispondenza degli accessi. 
 
2. La superficie di tali impianti non deve superare il 10% dell’area occupata dal parcheggio. 
 
3. E’ consentito, in eccedenza alla superficie pubblicitaria compresa nella misura percentuale prece-
dente, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizio per l’utenza entro 
il limite di 2 mq per ogni servizio prestato. 

 
ARTICOLO 25 

PUBBLICITA’ ALL’INTERNO DELLE STAZIONI DI SERVIZIO CARBURANTE 
 
1. E’ consentita l’installazione di impianti pubblicitari o insegne di esercizio, all’interno delle stazioni di 
servizio di carburante, a condizione che i medesimi non siano collocati in corrispondenza degli accessi. 
 
2. La superficie complessiva di tali impianti non deve superare il 20% dell’area occupata dalla stazione 
di servizio. 

 
ARTICOLO 26 

 IMPIANTI INNOVATIVI E TECNOLOGICAMENTE AVANZATI 
 

L’Amministrazione comunale, anche per promuovere il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione 
di particolari ambiti territoriali e nell’intento di incentivare l’innovazione tecnologica, potrà autorizza-
re impianti pubblicitari innovativi che debbono rispettare, in via primaria, canoni di innovazione e 
tecnologia avanzata e, se variabili, con un intervallo di tempo tra un messaggio e l’altro non inferiore a 
10 secondi. 
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ARTICOLO 27 
 PUBBLICITA’ A PAVIMENTO 

 
1. La pubblicità a pavimento è autorizzata solo se realizzata con tecniche non invasive (vernici biode-
gradabili, pulizia del manto, ecc.) e solo se realizzata su superfici in asfalto o cemento.  
 
2. All'interno della Z.T.L. la pubblicità a pavimento è ammessa solo per la promozione di iniziative e/o 
eventi patrocinati dalla Città, dalla Provincia di Catania o dalla Regione Sicilia. Le superfici interessate 
da interventi realizzati con vernici devono essere completamente ripristinate al termine dell'autoriz-
zazione. 

ARTICOLO 28 
PUBBLICITÀ TEMPORANEA 

 
1.  Si intende temporanea quella pubblicità che indipendentemente dal contenuto del messaggio, per le 
caratteristiche dell'impianto e del materiale impiegato non abbia carattere di oggettiva stabilità. 
 

2.  Tutte le forme di pubblicità temporanea anche se luminosa o illuminata, devono essere riconducibili 
alle seguenti fattispecie: striscioni a parete, cartelli provvisori e cartelli reclamizzanti le vendite stra-
ordinarie, grandi immagini su ponteggi di cantiere, vela pubblicitaria. 
 

3.  Sono esclusi dalla pubblicità temporanea gli impianti installati attraverso strutture stabili o non fa-
cilmente amovibili. 
 

4.  La pubblicità esposta su ponteggi di cantiere viene considerata temporanea solo se il cantiere è pre-
disposto esclusivamente per lavori di durata limitata e preventivamente autorizzati dal competente 
ufficio comunale.  

 ARTICOLO 29 
PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER I TELI PUBBLICITARI SU PONTEGGI 

 
1. L’installazione dei teli pubblicitari è consentita solo su ponteggi e cesate, per il periodo strettamente 
necessario all’effettuazione dei lavori su immobili, monumenti e fontane, alle seguenti condizioni: 
a) nel caso di beni soggetti a vincolo o ricadenti in zone vincolate ai sensi del Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio (D. Lgs. 22.01.2004, n. 42) e all’interno della zona denominata A, qualora la pubblicità 
sia stata previamente autorizzata dall’autorità preposta al vincolo, il messaggio pubblicitario, costitui-
to da un’unica immagine, non può occupare più del 50% della superficie della facciata di ponteggio in-
teressata (nel calcolo della percentuale si deve escludere la parte sotto il paraschegge) e deve rispetta-
re le partiture architettoniche riprodotte nel trompe l'oeil. In ambiti particolari come: piazza Duomo e 
piazza Università, la quota di pubblicità è ridotta al 30%, salvo ulteriori prescrizioni della Soprinten-
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Catania; 
b) nel caso d’installazioni su beni non compresi nei luoghi individuati dal Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio e al di fuori della zona A e degli ambiti particolari, il messaggio non potrà occupare più 
dell’ 80% della superficie del ponteggio; 
c) sugli edifici sottoposti a qualsiasi tipologia di vincolo la parte restante della superficie occupata dal 
ponteggio e non interessata dal messaggio pubblicitario, dovrà essere ricoperta con una raffigurazione 
che riproduce l’immobile sottostante attuata con la tecnica del trompe l'oeil. Nel caso di edifici o ambito 
non vincolati la superficie del ponteggio non interessata dal messaggio pubblicitario dovrà comunque 
essere coperta con un telo di colore chiaro, mantenuto in perfetto stato di decoro e sicurezza. 
 
2. Non è consentita l’installazione di teli pubblicitari su ponteggi e cesate collocati su immobili di qua-
lunque categoria, monumenti e fontane su cui siano stati effettuati lavori, con apposizione di pubblici-
tà, nei tre anni antecedenti la nuova istanza. 
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3. Per tale tipologia di impianti, la durata dell’autorizzazione si intende limitata alla durata del cantie-
re. 
  

 
 

CAPO V 
PROCEDURA AMMINISTRATIVA 
AUTORIZZAZIONI – DISCIPLINA 

 
ARTICOLO 30 

AUTORIZZAZIONI 
 

1. L’installazione di mezzi pubblicitari e l’esecuzione della pubblicità sono soggette ad autorizzazione 
espressa nei seguenti casi: mezzi pubblicitari ubicati su terreno privato, mezzi pubblicitari ubicati su 
demanio di enti diversi dal Comune ed ogni altra tipologia di mezzi pubblicitari per cui non sono pre-
viste le procedure di assegnazione mediante gara ad evidenza pubblica. 
 
2. Nei casi, previsti dal presente regolamento, di mezzi non soggetti ad autorizzazione, l’istanza di au-
torizzazione è sostituita dalla  SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività), nel rispetto dei termini 
e delle condizioni previste dalla legge. 
In tali casi, oltre all’attestazione di conformità al regolamento, sarà necessario allegare progetto, con 
documentazione fotografica, del manufatto pubblicitario, certificazione di regolarità statica e tecnica 
da parte di professionista abilitato. 
La pubblicità effettuata all'interno di luoghi aperti al pubblico (es.: gli stadi, gli impianti sportivi, i ci-
nema, le stazioni automobilistiche e di pubblici trasporti, i centri commerciali) se non visibile dalla 
pubblica via non è soggetta a preventiva autorizzazione, ma occorre la presentazione di apposita co-
municazione semestrale e il relativo pagamento dell'imposta, ove non esente. 
La SCIA deve attestare la conformità al Regolamento. 
 
3. La domanda di autorizzazione, a pena di improcedibilità, deve essere redatta su apposita modulisti-
ca disponibile presso il competente Servizio dell’Ente e sul sito Internet del Comune di Catania e deve 
essere corredata dalla documentazione indicata e dall’impegno del richiedente a sostenere tutte le 
spese di eventuale sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni. 
 
4. La domanda di autorizzazione deve essere presentata dai soggetti direttamente interessati o da ope-
ratori pubblicitari regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A.  
 
5. L’autorizzazione è personale e non cedibile. 
 
6. L’autorizzazione è negata in caso di morosità nel pagamento dell’imposta di pubblicità o del COSAP, 
definitivamente accertati. 
 
7. L’autorizzazione è negata nei casi di divieto previsti dal presente regolamento e/o di contrasto con 
ogni altra norma vigente in materia di pubblicità, di tutela del territorio, della sicurezza stradale. 
 
8. L’autorizzazione comunale all’esposizione pubblicitaria è rilasciata facendo salvi gli eventuali diritti 
di terzi e non esime gli interessati dall’acquisizione del nulla osta di competenza di altri soggetti pub-
blici o privati. 
 
9. Deve essere previamente ed espressamente autorizzata anche ogni variazione della superficie espo-
sta, delle caratteristiche e delle dimensioni dell’impianto. La dichiarazione di variazione e la comunica-
zione di cessazione della pubblicità devono essere redatte su apposita modulistica.  
 

10. Per il rinnovo dell’autorizzazione, rilasciata successivamente all’entrata in vigore del presente re-
golamento e nei casi consentiti, dovrà essere presentata istanza di proroga. L’istanza di proroga, redat-
ta sull’apposita modulistica, dovrà riportare il numero di autorizzazione, il tipo di impianto ed essere 
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corredata da rilievi fotografici, riproducenti lo stato attuale dei luoghi ove sono installati gli impianti. 
All’istanza deve essere allegata copia dell’attestazione di pagamento dell’imposta. La proroga 
dell’autorizzazione non è concessa se la pubblicità non è conforme alla normativa sopravvenuta.  
 

11. La pubblicità effettuata in assenza della prescritta autorizzazione è abusiva e come tale sanzionata 
ai sensi di legge. 
 

12. Il richiedente, qualora riceva comunicazione di esito favorevole, è tenuto, entro il termine di 5 
giorni  lavorativi, a presentare la prescritta dichiarazione di pubblicità, con allegata attestazione 
dell'avvenuto pagamento dell’imposta e del canone COSAP se dovuto. La presentazione della dichiara-
zione di pubblicità, con allegata attestazione dell’avvenuto pagamento nei termini sopra indicati, è 
condizione per il rilascio dell’autorizzazione. Il richiedente é tenuto a presentare la domanda ai fini 
dell'ottenimento dell'autorizzazione, anche qualora l’imposta non sia dovuta. 
 

13. I termini di conclusione del procedimento per il rilascio della autorizzazione sono i seguenti: 
· 30 (trenta) giorni per la pubblicità temporanea non superiore a tre mesi; 
· 60 (sessanta) giorni per tutte le altre tipologie di impianto. 
E’ escluso in ogni caso il rilascio dell’autorizzazione per l’infruttuoso decorso del termine, non matu-
rando alcuna fattispecie di silenzio assenso. 
I termini per la conclusione del procedimento decorrono dalla data di ricevimento della domanda cor-
redata dalla documentazione prevista. La richiesta di ulteriore documentazione o chiarimenti sospen-
de i termini. 
Dalla presentazione della documentazione integrativa o dei chiarimenti riprenderà la decorrenza del 
termine per concludere il procedimento. Le domande saranno respinte qualora l’interessato non forni-
sca l’integrazione richiesta entro quindici giorni dalla comunicazione.  
I termini per la concessione dell'autorizzazione sono raddoppiati nelle ipotesi di impianti innovativi, 
tecnologicamente avanzati e  di arredo urbano. 
 

14. Per quanto riguarda le tipologie previste di pubblicità temporanea, le domande di autorizzazione 
dovranno essere presentate trenta giorni prima la data richiesta per l’esposizione.  
 

15. La pubblicità effettuata in ambito ferroviario, aeroportuale e portuale, ove sia visibile da vie e spazi 
pubblici, è soggetta ad autorizzazione. 
 

16. L'autorizzazione comunale è implicita nella attestazione dell'avvenuto pagamento nei casi di pub-
blicità effettuata con veicoli di qualsiasi specie. 
 

17. La pubblicità di manifestazioni sportive effettuata con segni orizzontali reclamistici non può pre-
cedere di oltre ventiquattro ore l’inizio della manifestazione e deve essere rimossa entro le ventiquat-
tro ore successive. 
 

18. In caso di rilascio di autorizzazione di spazi pubblicitari presso cantieri a fronte di interventi su 
terreni, edifici, monumenti e aree comunali in genere, l‘utilizzo dello spazio pubblicitario è subordina-
to alla compartecipazione nella misura del 50% dei proventi derivanti dallo sfruttamento pubblicitario 
da versare da parte dell’operatore pubblicitario. 
 

19. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti all'interno del centro abitato, il rilascio 
dell’autorizzazione è di competenza del Comune, ai sensi dell’art. 23 comma 4 C.d.S.. L'autorizzazione 
all'installazione di mezzi pubblicitari all'esterno del centro abitato, lungo le strade ed in vista di esse, è 
rilasciata dagli enti proprietari delle strade secondo le procedure di cui all’art. 53 comma 1 D.P.R. n. 
495/92. 
 

20. Il gestore dell'impianto pubblicitario, contestualmente al rilascio dell'autorizzazione, è tenuto a 
sottoscrivere un'apposita clausola che gli impone di accettare  e di far accettare agli inserzionisti pub-
blicitari che utilizzino quell'impianto il Codice di Autodisciplina Pubblicitaria, con particolare riferi-
mento ai principi in esso espressi in materia di dignità delle persone negli art.9 (che impedisce il ricor-
so in pubblicità ad affermazioni o rappresentazioni di violenza fisica o morale o tali che, secondo il gu-
sto o la sensibilità dei consumatori, debbano ritenersi indecenti, volgari o ripugnanti) e art. 10 (secon-
do cui la pubblicità non deve offendere le convinzioni morali, civili e religiose dei cittadini e deve ri-
spettare la dignità delle persone in tutte le sue forme ed espressioni evitando ogni forma di discrimi-
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nazione, compresa quella di genere). L'accettazione del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria garanti-
sce, l’adozione di comunicazioni pubblicitarie che non contengano immagini o rappresentazioni di vio-
lenza contro le donne e che tutelino la dignità delle medesime, nel rispetto del principio di pari oppor-
tunità. Tale accettazione può operare anche in chiave preventiva attraverso, nei casi dubbi, l’invito 
dell’Amministrazione all'inserzionista pubblicitario a sottoporre il proprio messaggio allo scrutinio 
preventivo del Comitato di Controllo IAP. 
 

ARTICOLO 31 
 DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE 

 

1. L’autorizzazione ha la durata indicata nel provvedimento di rilascio in relazione alla tipologia di im-
pianto. In ogni caso la durata non è superiore a tre anni, rinnovabili ai sensi dell’art. 53 comma 6 D.P.R. 
n. 495/92 (Regolamento di Attuazione del Codice della Strada). 
 

2. Alla scadenza dell’autorizzazione entro i successivi cinque giorni deve avvenire la rimozione degli 
impianti. In mancanza, si procederà d’ufficio con addebito delle relative spese, oltre l’applicazione del-
le sanzioni di legge. 
 

3. Fanno eccezione gli impianti pubblicitari denominati teli pubblicitari su ponteggi che hanno durata 
limitata al tempo di autorizzazione del ponteggio e gli impianti posti su cesata di cantiere che hanno la 
durata del cantiere. 

 

ARTICOLO 32 
DOCUMENTAZIONE 

 

1. Per ottenere l'autorizzazione prevista gli interessati devono allegare alla domanda, predisposta su 
modulo sempre aggiornato, i seguenti documenti: 
 

a) pianta planimetrica in triplice copia, dalla quale si possa desumere il luogo esatto ove il mezzo pub-
blicitario verrà collocato. A tal fine, si dovrà produrre una chiara documentazione fotografica formato 
minimo di cm. 9 x 12, dalla quale risulti la posizione in relazione al sito specifico (n. 3 fotografie parti-
colari ), nonché il contesto architettonico e l’ambiente circostante (n. 3 fotografie d'insieme); 
b) progetto, redatto da un tecnico abilitato, dal quale risultino un prospetto e sezione ( scale 1:20 o 
1:50, comunque tali da rendere leggibile il grafico, gli ingombri e le dimensioni massime ) e l'aspetto 
stesso in relazione al luogo d'inserimento o parte di facciata che viene ad interessare; 
c) copia del contratto di locazione o di concessione e, nel caso in cui il contratto non sia soggetto a regi-
strazione, idonea dimostrazione della superficie ove si richiede l'installazione dei mezzi pubblicitari, 
nel caso in cui si tratti di suolo non comunale; 
d) per gli impianti pubblicitari, ad eccezione delle insegne, dichiarazione con cui l'utente si impegna a 
stipulare polizza assicurativa per la copertura dei danni a persone e/o cose causati dal manufatto. Co-
pia di tale polizza dovrà essere prodotta all'atto della sottoscrizione della «dichiarazione di pubblici-
tà»; 
e) relazione tecnica illustrativa; 
f) ricevuta di versamento su c/c postale, intestato al Comune di Catania – Servizio Pubblicità ed Affis-
sioni, delle spese per il sopralluogo, nell’ipotesi previste,  dei tecnici comunali, il cui ammontare sarà 
stabilito con provvedimento della Giunta; 
g) per gli impianti pubblicitari da installare su suolo pubblico e/o privato occorre produrre i calcoli 
statici vidimati dal Genio Civile. 

        

 2. Ogni domanda dovrà riferirsi ad una sola attività, anche se potrà comprendere più mezzi pubblicita-
ri della stessa attività. 

 
ARTICOLO 33 

SOSTITUZIONI 
1.  Le sostituzioni, nel rispetto di quanto sopra specificato, non danno luogo ad una nuova tassazione. 
 
2.  E' consentita al soggetto titolare dell’autorizzazione la sostituzione di insegne e di altri mezzi pub-
blicitari, esclusivamente legata alla vetustà del mezzo,  previa comunicazione scritta, diretta al Servizio 
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Affissioni e Pubblicità.  
 
3.  Alla comunicazione dovrà essere allegata copia della precedente autorizzazione. 
 

 
 
 

ARTICOLO 34 
VARIAZIONI 

 

1. Qualunque variazione deve essere richiesta ed autorizzata a norma dell’art. 2 4 del presente Rego-
lamento. 
 

2. Le variazioni danno luogo a una nuova tassazione se comportano la modifica della superficie esposta 
o del tipo di pubblicità. 
 

3.  Nei suddetti casi il Comune effettuerà il conguaglio fra l'importo dovuto sulla base della nuova tas-
sazione e quello pagato per lo stesso periodo. 
 

4. Le variazioni che possono essere chieste dagli operatori del settore dovranno riguardare esclusiva-
mente le modifiche delle superfici autorizzate e della pubblicità effettuata; restano, pertanto, escluse 
dalla predetta ipotesi le variazioni concernenti i trasferimenti degli impianti da un punto all'altro del 
territorio della città. 

 

ARTICOLO 35 
ZONIZZAZIONE 

 

1.  Ai fini dell'installazione dei mezzi pubblicitari, il territorio comunale è suddiviso in 2 zone: 
 

ZONA  “A”                             CENTRO STORICO 
ZONA  “B”                             ZONA EDIFICATA  FUORI DAL CENTRO STORICO 
 

2. ZONA  “A”     CENTRO STORICO 
a) è vietata la collocazione di mezzi pubblicitari in area privata; 
b) è vietato l'approntamento di spazi per l'affissione sui muri degli edifici vincolati ai sensi degli artt. 1 
e 4 della Legge 1/6/1939 n. 1089 e s.m.i.. 
 

3. ZONA “B”: ZONA EDIFICATA FUORI DAL CENTRO STORICO 
a) è consentita l'installazione di mezzi pubblicitari ordinari, luminosi o illuminati da faretti; 
b) è consentita l'installazione di mezzi pubblicitari su area privata. 

 

ARTICOLO 36 
NORME PER TUTTE LE ZONE - LIMITAZIONI E DIVIETI 

 

1.  E' vietata la collocazione di ogni mezzo pubblicitario sulle opere d'arte e sugli edifici di importanza 
storica e monumentale di cui all'elenco approntato dalla Soprintendenza ai BB.  CC.  AA. 
 

 2. E' vietata qualunque forma di pubblicità sui lungomari lato mare. 
 

3. E' vietata la unificazione di due o più impianti pubblicitari, seppure autorizzati singolarmente. 
 

4. A tutela e salvaguardia della sicurezza dei cittadini, è vietato collocare gonfaloni pubblicitari 
sull’attuale  parco impiantistico della pubblica illuminazione, perché non ne è stato  previsto tale  uti-
lizzo  in sede progettuale. 
 

5.  Sono vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari luminosi e non luminosi visibili dai veicoli in tran-
sito sulle strade che per forma, direzione, colorazione ed ubicazione, possono generare confusione con 
i segnali stradali, con i semafori, o rendere difficile la comprensione, nonché le sorgenti luminose che 



23 

 

determinano l'abbagliamento. 
6.  Su aree destinate ad uso pubblico (giardini pubblici, bambinopoli) è vietata l'installazione dei mezzi 
pubblicitari luminosi o non luminosi. 

 
 
 
 

ARTICOLO 37 
STATO DI CONSERVAZIONE 

 
1.  Tutti i mezzi pubblicitari dovranno essere mantenuti sempre in perfetto stato di manutenzione. In 
caso contrario, l'amministrazione Comunale potrà richiederne la rimozione o il ripristino,  assegnan-
do un termine. 
 
2.  Trascorso il termine stabilito, il Comune procederà alla rimozione coattiva addebitando agli interes-
sati le spese di rimozione e/o di custodia, salvi naturalmente altri eventuali pagamenti per tributi o di-
ritti. 
 
3.  I supporti pubblicitari (tralicci di sostegno, pali, cassonetti, telai) devono essere rimossi unitamente 
alla pubblicità scaduta e possono essere mantenuti per il periodo strettamente necessario alla sostitu-
zione dei mezzi di cui sopra e, comunque, non oltre 15 gg. dalla cessazione della pubblicità, come deve 
risultare dalla dichiarazione di cessazione o dalla scadenza agli effetti dell'applicazione dell'imposta.   
 
4.  Resta l'obbligo a carico degli interessati, titolari di autorizzazione ad esporre mezzi pubblicitari, di 
ripristinare ove occorra, il supporto su cui gli stessi insistevano. 
 
5.  In caso di inosservanza provvederà l'amministrazione Comunale, addebitando alle committenti le 
relative spese secondo le modalità e le forme previste dai regolamenti vigenti. 
 

ARTICOLO 38 
DECADENZA DELL'AUTORIZZAZIONE 

 
1.  La decadenza dall'autorizzazione si verifica: 
a) in caso di cessazione o  trasferimento dell'attività pubblicizzata; 
b) inosservanza delle prescrizioni a cui  è subordinata; 
c) nel caso di perdita delle condizioni e dei presupposti per il rilascio dell'autorizzazione; 
d) per mancato versamento dell'imposta annuale di pubblicità o di due rate consecutive, la dove con-
sentito il pagamento in rate trimestrali; 
e) se il titolare non provvede al ripristino della targhetta di identificazione del mezzo pubblicitario, la 
cui assenza è stata accertata e  contestata, entro 15 giorni dalla data di notificazione dell’accertamento; 
f) se il soggetto richiedente non provvede al ritiro dell'autorizzazione entro 90 giorni dalla notificazio-
ne del rilascio. In tal caso dovrà essere prodotta nuova richiesta; 
g) in caso di contrasto con sopravvenuta disposizione normativa. 
     
2. Contestualmente alla decadenza l’Amministrazione comunale dà comunicazione al titolare 
dell’autorizzazione del termine per procedere spontaneamente alla rimozione, scaduto il quale, prov-
vederà alla rimozione d’ufficio, con addebito delle spese al titolare e acquisizione del manufatto al pa-
trimonio comunale. Le relative spese sono addebitate al titolare. 

 
ARTICOLO 39 

REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE 
 

1.  L'autorizzazione è revocata quando: 
a) la permanenza dell’impianto contrasti con sopravvenute esigenze di interesse pubblico; 
b) l’impianto pubblicitario rechi grave pregiudizio o rappresenti imminente pericolo a persone o cose; 
c) l’impianto pubblicitario sia di impedimento alla regolare circolazione di veicoli e pedoni o 
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all’esecuzione di lavori pubblici o di pubblico interesse; 
d) l’autorizzazione è stata rilasciata sulla base di elementi o dichiarazioni false o mendaci; 
e) qualora venga accertato che lo stato di manutenzione non sia più rispondente alle esigenza di deco-
ro e/o statica e/o sicurezza.  
 
2. Contestualmente alla revoca, l’Amministrazione comunale, salvo il caso in cui l’impianto costituisca 
pericolo per la circolazione, dà comunicazione al titolare dell’autorizzazione del termine per procedere 
spontaneamente alla rimozione, scaduto il quale, provvederà alla rimozione d’ufficio, con addebito del-
le spese al titolare e acquisizione del manufatto al patrimonio comunale. 

 
ARTICOLO 40 

ANTICIPATA RIMOZIONE 
 

1.  Nel caso di rimozione del manufatto pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione Comunale per  so-
pravvenuti motivi di interesse pubblico, il titolare di esso avrà diritto unicamente al rimborso della 
quota d'imposta rispondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni altro rimborso, compenso 
o indennità. L'interessato dovrà provvedere a rimuovere l'impianto pubblicitario. 
 

2.  La rimozione dovrà comprendere gli eventuali sostegni, telai, pali, cassonetti, appoggi, etc. ed il ri-
pristino alla forma preesistente della sede ove insisteva il mezzo pubblicitario. 
 

3.  Ove l'interessato non ottemperi all'ordine di rimozione nei termini stabiliti, l'impianto pubblicitario 
verrà considerato abusivo ad ogni effetto e saranno applicate tutte le sanzioni di cui al presente Rego-
lamento, unitamente al pagamento dell'imposta corrispondente al successivo periodo di pubblicità 
compreso tra la data di anticipata scadenza e il giorno di rimozione, che sarà effettuata dall'Ammini-
strazione Comunale. 
Gli impianti rimossi a danno dei titolari potranno essere richiesti in restituzione entro il termine di 30 
giorni dall’avvenuta rimozione, previo pagamento dell’imposta dovuta e delle spese di rimozione e cu-
stodia.  

 
 

ARTICOLO 41 
DEROGHE ALLE DISTANZE 

 

1. Il Comune, ai sensi del combinato disposto dell’art. 23, comma 6 C.d.S. e dell’art. 51 comma 4 D.P.R. 
16.12.1992, n. 495 (Reg. Esec. ed Att. C.d.S.), ha facoltà di concedere deroghe alle norme relative alle 
distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle e-
sigenze di scurezza della circolazione stradale. 
 

2. A tal fine, si confermano le deroghe alle distanze minime, già approvate con delibera di Giunta Muni-
cipale 01.07.2014, n. 87, di seguito riportate:  
 

Distanza minima da intersezione  espressa in metri lineari 
Semaforizzata 

prima dell’intersezione dopo l’intersezione 
impianti da 6.00 x 3.00 10 impianti da 6.00 x 3.00 10 
impianti da 2.00 x 1.40   5 impianti da 2.00 x 1.40   5 
impianti da 1.40 x 2.00 5 impianti da 1.40 x 2.00 5 

Distanza minima da intersezione  espressa in metri 
Non semaforizzata 

prima dell’intersezione dopo l’intersezione 
impianti da 6.00 x 3.00 10 impianti da 6.00 x 3.00 10 
impianti da 2.00 x 1.40   5 impianti da 2.00 x 1.40   5 
impianti da 1.40 x 2.00 5 impianti da 1.40 x 2.00 5 

 

Distanza dal ciglio del marciapiede 
A I mezzi pubblicitari monofacciali dovranno essere collocati ad 

una distanza non inferiore a m. 1.00. 
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B In allineamento ad alberature e manufatti si può mantenere la 
stessa distanza dal bordo della carreggiata, comunque non infe-
riore a cm. 50, in presenza di una zona libera retrostante non in-
feriore a m. 1.00. 

 

Distanza tra cartelli  espressa in metri lineari 
tra impianti di  2.00 x 1.40 

1.40 x 2.00 5 

tra impianti da 2.00 x 1.40 
1.40 x 2.00 

e 
impianti da 6.00 x 3.00 

6.00 x 6.00 

5 

tra impianti da  6.00 x 3.00 10 
 

Cartelli perpendicolari al senso di marcia 
A In aderenza dei fabbricati: nessuna limitazione, l’impianto non 

dovrà in ogni caso superare la sagoma dell’edificio. 
B Non aderenti ai fabbricati: il lato aggettante verso la carreggiata, 

deve distare almeno mt. 3 dal bordo della stessa. 
 

Impianti luminosi 
Le suddette deroghe non sono applicabili agli impianti luminosi di luce pro-
pria (quali impianti a LED, impianti digitali, etc.), in considerazione che tali 
mezzi pubblicitari  costituiscono pericolo  e/o disturbo per la sicurezza 
stradale, sia per quanto concerne la circolazione veicolare sia per quella pe-
donale, in prossimità delle aree di intersezione, degli impianti semaforici 
ove esistenti, nonché della segnaletica. 

 

ARTICOLO 42 
CRITERI PER LA MISURAZIONE DELLE DISTANZE MINIME 

 E PER L’UBICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 
 

1. I criteri di calcolo delle distanze minime sono determinati con riferimento al combinato disposto de-
gli articoli 23 C.d.S. e 51 D.P.R. 16.12.1992, n. 495, nonché alle definizioni stradali e di traffico contenu-
te nel Codice della Strada (art. 3 C.d.S.). 
 

2. In particolare, l’art. 51 comma 4 D.P.R. 16.12.1992, n. 495 impone che le distanze siano misurate, tra 
l’altro, a partire da: “… segnali stradali di pericolo e di prescrizione, impianti semaforici e intersezioni…”. 
Pertanto, bisogna tenere conto: 
• della segnaletica esistente (orizzontale e/o verticale: ad esempio segnale di stop, striscia trasversa-

le di arresto, segnali di direzione obbligatoria, etc.); 
• dei semafori;  
• delle intersezioni4.  
Applicando, poi, le distanze previste a partire da tali punti di riferimento, si determinano delle “… aree 
nelle quali non è consentito posizionare mezzi pubblicitari…”. 
 
3. Circa l’area di intersezione5,  si specifica ulteriormente che: 
a) “…ipotizzando un comune incrocio a quattro braccia, sarà costituita da un quadrilatero, dai cui vertici 

misurare le distanze prescritte…” per  determinare il sito di installazione degli impianti6; 

                                                           
4
 Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infrastrutture (sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo smistamento delle corren-

ti veicolari fra rami di strade poste a diversi livelli. 

Intersezione a raso (o a livello): area comune a più strade, organizzata in modo da consentire lo smistamento delle correnti di traffi-

co dall'una all'altra di esse (art. 3 c. 1 n. 25 e 26 C.d.S.) 
5
 parte dell’intersezione a raso, nella quale si intersecano due o più correnti di traffico (art. 3 c. 1 n. 1 C.d.S.) 

6
 in tal senso parere M.I.T. 12.09.2011, n. 4583 
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b)  nelle ipotesi di mero arrotondamento degli spigoli di un’intersezione (sia a T che a quattro braccia) 
per agevolare la svolta dei veicoli, al fine di individuare l’area di intersezione ed i vertici da cui mi-
surare le distanze previste, si considera il prolungamento del bordo più vicino della carreggiata tra-
sversale di ciascuna corrente veicolare7, misurata lungo la direttrice di marcia8; 

c) nel caso in cui, invece, l’immissione di una strada in un’altra è assimilabile (per forma e per angola-
zione) ad una curva,  ai fini del calcolo delle distanze, il posizionamento dei mezzi pubblicitari è in-
terdetto “su tutta l’area compresa tra l’inizio della conformazione curvilinea e la corda tracciata tra i 
due punti di tangenza”; 

d)  tali principi trovano applicazione anche nel caso di rotatorie, che, sebbene “…non definite dal Nuovo 
Codice della Strada, altro non sono che delle intersezione a raso e, pertanto normati dal disposto 
dell’art. 51 commi 3 e 4 del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione…”9.   

 
4. In base al disposto dell’art. 51 comma 4 D.P.R. 16.12.1992, n. 495 “… Le distanze si applicano nel sen-
so delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non de-
vono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento...”. 
 
5. In ogni caso, salve le deroghe di cui al precedente articolo, per l’ubicazione dei mezzi pubblicitari 
lungo le strade e le fasce di pertinenza si richiama integralmente l’art. 51 D.P.R. 16.12.1992, n. 495.  

 
 
 
 
 

CAPO VI 
INSEGNE DI ESERCIZIO, TARGHE PROFESSIONALI E ALTRI ASSIMILIBILI 

 
ARTICOLO 43 

TIPOLOGIE E FORMATI 
 

1. Si definiscono insegne di esercizio i manufatti di proprietà privata (opachi, luminosi o illuminati da 
faretti), installati nella sede dell’attività a cui si riferiscono o nelle pertinenze accessorie alla stessa, re-
canti scritte e completati eventualmente da simboli, marchi e denominazione della ditta e della azienda 
rappresentata. 
 
2. Le insegne di esercizio si distinguono, secondo la loro collocazione, in: 
a) insegna frontale del tipo monofacciale; 
b) insegna su tetto, o su pensilina o sulle facciate di edifici destinati ad attività cui si riferiscono; 
c) insegna collocata su supporto proprio; 
d) insegna a bandiera. 
Sono equiparate alle insegne di esercizio, le iscrizioni che identificano l’attività o l’esercizio cui si rife-
riscono. 
 
3. Rientrano nel novero delle insegne di esercizio anche: 
a) avvisi al pubblico superiori al metro quadro quando sono installati nella sede dell’attività; 
b) targa professionale: manufatti rigidi, opachi, monofacciali, di superficie non superiore a un metro 
quadrato installati all’ingresso della sede dell’attività alla quale si riferisce; 
c) vetrofanie: manufatto in pellicola adesiva da apporre su vetrina; 
d) pubblicità effettuata con veicoli (in conto proprio): manufatti monofacciali non luminosi installati su 
autovetture ad uso privato ed a titolo non oneroso, utilizzate per il trasporto di persone o cose 
dell’attività cui si riferiscono. 
 

                                                           
7
 in analogia a quanto previsto dall’art. 158 c. 1 lett f.) C.d.S.   

8
 come indicato ai commi 3 e 4 dell’art. 51 Reg. Esec. ed Attuaz. 

9
 in tal senso anche Tribunale Amministrativo Regione Sicilia Catania sez. II 06.09.2012, n. 2108); 
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4. È' consentito presentare unica SCIA per l’installazione di insegne di esercizio di edifici distinti pur-
ché comunicanti, qualora si riferiscano ad un’unica attività economica. In caso contrario occorre pre-
sentare SCIA distinte per ognuno degli edifici indicati. 
 
5. L'autorizzazione delle insegne di esercizio, delle targhe professionali e degli altri mezzi assimilabili, 
nonché dei manifesti affissi all'interno di esercizi pubblici ed esercizi commerciali, è sostituita da SCIA 
dell'interessato, corredata dalla attestazione di avere correttamente rispettato le prescrizioni e i divieti 
previsti, anche in relazione alle modalità di installazione. 
In tali casi, oltre all’attestazione di conformità al regolamento, sarà necessario allegare progetto, con 
documentazione fotografica, del manufatto pubblicitario, certificazione di regolarità statica e tecnica 
da parte di professionista abilitato. 
L'installazione oggetto di SCIA è, altresì, corredata dell'attestazione del pagamento dell'imposta, se do-
vuta e dei nulla osta degli organi competenti in presenza di vincoli. 
L'accertata carenza delle condizioni, modalità e presupposti per l'installazione, comporta la rimozione 
dell'impianto e l'applicazione delle sanzioni vigenti. 
 

 
 
 
 

ARTICOLO 44 
ZONIZZAZIONE 

 

1. Ai fini delle insegne di esercizio, targhe professionali e altri assimilabili, il territorio comunale è sud-
diviso in 2 zone: 
ZONA  “A”                             CENTRO STORICO 
ZONA  “B”                             ZONA EDIFICATA  FUORI DAL CENTRO STORICO 
 

2. ZONA  “A”     CENTRO STORICO 
a) sono vietati i mezzi pubblicitari sui tetti, sui cornicioni e sui terrazzi, nonché quelli verticali ed oriz-
zontali "a bandiera". E’ consentita l’installazione di insegne a bandiera, stilizzate non luminose e non a 
cassonetto, con possibilità di essere illuminate da faretti  e le cui dimensioni e modalità di installazione  
devono essere quelle previste per i mezzi di pubblica utilità di cui all’art. 45  del presente Regolamento 
e , comunque, di dimensioni non superiori a quelle del marciapiede ove esistente, per gli esercizi di ri-
levanza turistica e, precisamente, bar, hotels, ristoranti, trattorie, pizzerie, pub e negozi di souvenir; 
b) sono consentiti i mezzi pubblicitari contenuti all'interno degli stipiti delle aperture e non aggettanti 
a questi; 
c) è consentita la collocazione di targhe di dimensioni non  superiori a  cm. 30 x 20, inserite tutte in  un 
unico  supporto con dimensioni e caratteristiche uniformi. Per le attività situate ai vari piani degli edi-
fici è consentita, altresì, l’installazione di targhe a fianco del portone condominiale di dimensioni non 
superiori a cm. 30 x 20; 
d)  è vietata l’installazione di vetrine incassate;  
e) sono consentite capottine collocate esclusivamente a piano terra, singole per ciascuna apertura, che 
siano contenute all'interno dello stipite dell'apertura e poste, una volta estese, ad una altezza da terra 
non inferiore a mt 2,20, a condizione che le stesse siano ritirate almeno 50 centimetri dal filo del mar-
ciapiede e non impediscano la visibilità della segnaletica stradale verticale. E’ in ogni caso vietata la lo-
ro collocazione nelle strade prive di marciapiede; 
f) è consentita l’installazione di faretti a condizione che siano posti sopra l’architrave e non insistano 
su elementi decorativi della facciata; 
g) è vietata l’installazione di pensiline in quanto compromettono l'integrità dell'edificio; 
h) ogni esposizione pubblicitaria, qualunque sia la dimensione, deve essere realizzata in armonia con il 
contesto architettonico della zona in cui insiste il manufatto; 
i) è vietato dotare l'impianto pubblicitario di illuminazione a intermittenza; 
l) i cassonetti ordinari o luminosi  sono consentiti se collocati sotto architrave. L'installazione del cas-
sonetto dovrà occupare interamente l'apposito vano e non potrà avere una  sporgenza dagli stipiti su-
periore a cm. 5. In presenza di irrisolvibili esigenze tecniche da dimostrare ed ove non fossero possibili 
altre forme alternative, potranno essere esaminate eventuali deroghe (sulle sporgenze) dall’Ufficio 
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competente; 
m) le insegne d’esercizio ritenute storiche, antecedenti alla Legge n. 1080/39, previa documentazione 
storico-fotografica, possono essere mantenute o ripristinate anche se in contrasto con le norme del 
presente Regolamento, ove necessario previo parere della Soprintendenza.  

 

 
3. ZONA “B” - ZONA EDIFICATA FUORI DAL CENTRO STORICO 
a) è consentita l'installazione di mezzi pubblicitari  frontali, ordinari, luminosi o illuminati da faretti, 
posti sopra o sotto architrave delle aperture di pertinenza dell’esercizio; in questo caso l’insegna dovrà 
occupare per intero l’apposito vano. E’ consentita anche l’installazione di insegne a cassonetto ordina-
rie o luminose a muro che dovranno essere poste ad un altezza minima dal suolo non inferiore a m. 
2,50 e con una sporgenza massima non superiore a cm. 15. E’ altresì consentita l’installazione  delle 
suddette insegne poste su pali in sede privata, sempre nelle pertinenze dell’esercizio; 
b) è consentita l'installazione di mezzi pubblicitari sui tetti e terrazze, nonché a bandiera in relazione 
alle situazioni estetico-ambientali e all'architettura degli edifici interessati; 
c) a fianco dei portoni o cancelli d’ingresso condominiali è consentito solo l’apposizione di targhe di 
dimensioni massime cm. 40 x 30; 
d) i faretti sono consentiti; 
e) sono consentite le vetrinette solamente se poggiate al paramento murario e nelle pareti di pertinen-
za dell’attività, con una sporgenza massima di cm 20; 
f) sono consentite le tende parasole, che comprendono anche più aperture. 

 

ARTICOLO 45 
MEZZI PUBBLICITARI DI PUBBLICA UTILITÀ 

 

1. Per la individuazione dei servizi di pubblica utilità (ospedali, ambulatori di pronto soccorso, farma-
cie, ricevitorie totocalcio, lotto e rivendite di generi di monopolio) ricadenti in « centro storico », è con-
sentita, nel caso in cui le caratteristiche ambientali e l'architettura dell'immobile lo consentano, 
l’installazione di mezzi pubblicitari a cassonetto e del tipo a bandiera. 
 

2.  Sono, altresì, consentite nel « centro storico » le insegne, le targhe e simili, la cui esposizione sia resa 
obbligatoria per disposizioni di legge o di regolamenti. 
 

3. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto soc-
corso (art. 50 D.P. R. 16.12.1992, n. 495). 
 

4.  Lo spessore dell'insegna non può superare i cm. 20 (venti) se monofacciale ed i cm. 25 (venticinque) 
se bifacciale. 
 

5.  La sporgenza massima dal filo del muro dell'impianto pubblicitario, non potrà essere maggiore di 
mt. 0,95 e, comunque, la sporgenza deve distare almeno cm. 50 dal filo esterno del marciapiede se il 
servizio di pubblica utilità ricade in centro storico. 
 

6. Per i mezzi pubblicitari riguardanti i servizi di pubblica utilità e la cui esposizione è resa obbligato-
ria da leggi o regolamenti, che ricadono al di fuori del « centro storico » e, precisamente, nella zona "B", 
si rimanda alle prescrizioni contenute negli artt. 44 comma 3 e 46 del presente Regolamento. 
 

ARTICOLO 46 
MEZZI PUBBLICITARI A BANDIERA - NORME PER LA ZONA "B" 

 

1. E' consentita la installazione dei mezzi pubblicitari a bandiera o in sporto a condizione che interes-
sino solo pareti o aree di pertinenza dell’esercizio e si inseriscano armonicamente nell'ambiente circo-
stante. L'altezza potrà essere al massimo di mt. 3.00 per edifici con altezza non inferiore a mt. 9.00, 
senza superare la linea di gronda.  Per altezze superiori a mt. 10, saranno ammesse insegne di dimen-
sioni proporzionalmente superiori. 
 
2. La sporgenza massima dal filo del muro dell'impianto pubblicitario, non potrà essere, nella zona B, 
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maggiore di mt. 1,20 con uno spessore massimo consentito di cm. 25 e comunque la sporgenza deve 
distare almeno cm. 50 dal filo esterno del marciapiede. 
 
3. Le due misure di cui sopra, potranno essere ridotte in ragione della larghezza della strada in cui 
l'impianto deve essere installato. Detto impianto non potrà essere installato ad un'altezza dal suolo in-
feriore a mt. 3.00. Potranno essere consentite deroghe quando non sussista pericolo per la sicurezza e 
l'incolumità pubblica e sia stata accertata l'impossibilità di una diversa collocazione. 
 
4. L'installazione non potrà essere effettuata a meno di cm. 75 dallo spigolo dell'edificio; nel caso di 
facciate contigue, la collocazione dovrà avvenire a non meno di cm. 75 dai rispettivi confini. 
Tali limitazioni non si applicano se l’insegna ricade su proprietà privata. 
 
5.  La pubblicità a bandiera, oltre al rispetto delle caratteristiche architettoniche dell'edificio e dell'am-
biente circostante, deve garantire sia lo spazio visivo degli abitanti del palazzo che la regolare circola-
zione veicolare. 
 

 
ARTICOLO 47 

NORME PER TUTTE LE ZONE - LIMITAZIONI E DIVIETI 
 
1.  I mezzi pubblicitari non potranno comunque essere installati in modo da coprire gli elementi o mo-
tivi decorativi degli edifici quali decorazioni e rivestimenti in pietra bianca o lavica, intonaci bugnati, 
fregi e riquadri di porte, finestre e balconi, cornici marca piano, lesenature  e strutture e motivi  archi-
tettonici in genere, né interessare arcate di portici e sottoportici. 
 
2.  E' assolutamente vietata l'installazione dei mezzi pubblicitari a bandiera su strade prive di marcia-
piede, ad eccezione  di quelle poste ad un altezza dal suolo non inferiore a mt. 5,10. 
 
3.  E' vietato il collocamento di mezzi pubblicitari sulle mazzette delle aperture e sulle ringhiere o pa-
rapetti di balconi, nonché sui pilastri  e sulle ringhiere in genere.  
 
4.  L'installazione di mezzi pubblicitari a lettere luminose, singole, a parete, dovrà essere realizzata in 
modo tale che l'eventuale sottostante telaio si armonizzi con i colori della struttura di appoggio.  Nella 
zona B potrà essere consentita l'apposizione di un pannello di sottofondo. 
 
5.  Le targhe indicanti professioni, mestieri ed attività in genere, dovranno essere collocate in modo u-
niforme riguardo alle dimensioni ed al materiale d'impiego e in presenza di, sottostanti bozze, conte-
nute nella misura delle stesse. 
 
6. L'Amministrazione Comunale si riserva di effettuare apposito elenco di insegne e bacheche esistenti, 
di valore storico-tipologico o di alta qualità progettuale da sottoporre a tutela. 
 
 7. Sui chioschi, sulle pensiline e strutture similari, l'installazione dei mezzi pubblicitari è consentita 
solo entro la sagoma del manufatto, senza sporgere dal perimetro strutturale. 

 
CAPO VII 

SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

ARTICOLO 48 
SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni, istituto e disciplinato dalle disposizioni contenute nel presente 
regolamento, garantisce a cura del Comune, l'affissione, con proprie strutture e sugli impianti apposi-
tamente realizzati, di manifesti aventi finalità istituzionali, sociali o, comunque, privi di rilevanza eco-
nomica, ovvero, la diffusione di messaggi aventi carattere economico-commerciale. 
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2. Esso è obbligatorio e di esclusiva competenza del Servizio Affissioni e Pubblicità del Comune. 
 

 
 
 

ARTICOLO 49 
 AFFISSIONE MANIFESTI ISTITUZIONALI E PRIVI DI RILEVANZA 

COMMERCIALE 
 

Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura istituzionale, di natura culturale,sportiva, sociale  o, 
comunque, prive di natura commerciale, effettuate dal Servizio Affissioni per adempiere ad obblighi di 
legge, per comunicazioni ritenute dall’Amministrazione comunale di pubblico interesse, su richiesta di 
altri soggetti pubblici, ivi inclusi quelli dei soggetti di cui all’art. 20, comma “b”, D. Lgs. 507/93. 
 

ARTICOLO 50 
 AFFISSIONE MANIFESTI COMMERCIALI 

 

Rientrano nella fattispecie le affissioni di natura commerciale o comunque aventi rilevanza economica, 
effettuate dal Servizio Affissioni su istanza di soggetti privati. 

 
ARTICOLO 51 

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

1. Per l'effettuazione del servizio delle pubbliche affissioni è dovuto al Comune, in solido da chi richie-
de il servizio e da colui nell’interesse del quale il servizio è richiesto, un diritto comprensivo dell'impo-
sta sulla pubblicità. 
 

2. Le disposizioni previste per l'imposta sulla pubblicità si applicano, per quanto compatibili, anche al 
diritto sulle pubbliche affissioni. 
 

3. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla richie-
sta del servizio. Il relativo bollettino o altra prova documentale dell’avvenuto pagamento vanno allega-
ti alla presentazione della domanda di affissione cui si riferiscono. 
 

4. La differenza tra il Diritto sulle Pubbliche Affissioni introitato ed il costo sostenuto dalla Ammini-
strazione comunale per l’espletamento del servizio di affissione è utilizzato dal Settore Pubblicità  per 
il rifacimento degli impianti per le affissioni del Comune di Catania. 
 

5. Si richiamano integralmente le disposizioni dell’art. 19 D. Lgs. 507/93. 
 

ARTICOLO 52 
RIDUZIONI ED ESENZIONI 

 
Si applicano le riduzioni ed esenzioni dei diritti per le pubbliche affissioni disciplinate dalla normativa 
vigente, con particolare riferimento agli articoli 20 e 21 D. Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed 
integrazioni.   

ARTICOLO 53 
MODALITÀ PER LE AFFISSIONI 

 

1.  Per ottenere le affissioni sugli impianti comunali, gli interessati dovranno presentare richiesta al 
Servizio delle Pubbliche Affissioni tramite modulistica, scaricabile anche dal sito istituzionale, con l'in-
dicazione dei dati del committente,  del numero e  del formato dei manifesti, del titolo del manifesto, 
della data di inizio e durata dell'affissione e contestualmente comprovare di avere effettuato il paga-
mento dei relativi diritti. Tale richiesta deve pervenire almeno dieci giorni lavorativi prima della data 
prevista per l’affissione.  Secondo le esigenze di servizio, l'ufficio può limitare sia il numero dei manife-
sti che la durata della esposizione. 
 
2.  Qualora la richiesta non venga effettuata di persona ma pervenga per corrispondenza o via fax, l'ac-
cettazione è soggetta alla riserva di accertamento della disponibilità degli spazi. In ogni caso l'affissio-
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ne potrà essere eseguita soltanto dopo l'avvenuto pagamento dei relativi diritti. 
 
3.  Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal rice-
vimento della commissione, che deve essere protocollata e annotata cronologicamente nell'apposito 
registro predisposto dall'ufficio. 
 
4.  Il pagamento dei diritti sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato mediante versamento su 
conto corrente postale intestato al Comune; nei casi di affissione non avente carattere commerciale 
viene istituito il servizio di cassa per il pagamento diretto. 
 
5.  Il pagamento posticipato è consentito in via straordinaria agli Enti pubblici vincolati a particolari 
adempimenti amministrativi dai propri ordinamenti; in tali casi viene comunque applicata la soprat-
tassa per tardivo pagamento di cui all'art 23, comma 2 D. Lgs. n. 507/93, nonché i dovuti interessi di 
mora nella misura prevista, a decorrere dal giorno in cui detti importi erano dovuti. 
 
6.  Oltre le copie da affiggere, dovranno essere presentate almeno quattro copie da tenersi ad uso 
dell'ufficio.  Ogni manifesto affisso porterà il timbro dell'Ufficio delle pubbliche affissioni, con la data di 
inizio e scadenza stabilite. 
 
7.  Il Comune si riserva la facoltà, per esigenze di servizio, di modificare i siti destinati alle affissioni. 
Qualora lo spostamento avvenisse dalla categoria speciale alla categoria normale, il Comune è tenuto a 
rimborsare al committente l'importo della differenza di tariffa già pagato. 
 
8.  Si considera "caso di forza maggiore" il ritardo causato dalle avverse condizioni atmosferiche. In o-
gni caso, qualora il ritardo superi i dieci giorni dalla data richiesta per l'affissione, il Comune deve dar-
ne tempestiva comunicazione al richiedente che può annullare la commissione senza alcun onere. In 
tali ipotesi il Comune è tenuto al rimborso delle somme versate entro novanta giorni dal pagamento 
delle stesse. 
 
9.  La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al committente per iscritto, entro cinque 
giorni dalla richiesta di affissione, purché la prenotazione sia stata effettuata con sufficiente anticipo. 
 
10. I manifesti consegnati al Servizio Affissioni devono corrispondere per titolo, formato e quantitati-
vo, alla prenotazione effettuata.  Non compete al committente alcun rimborso, totale o parziale, quan-
do i manifesti non pervengano al Servizio Affissioni almeno due giorni prima della data richiesta per 
l'affissione ed, a causa del ritardo, l'affissione stessa non possa essere eseguita. 
 
11. Il Comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o, comunque, deteriorati.  
Quando presso il Comune non vi siano esemplari di manifesti da sostituire, deve essere data comuni-
cazione al richiedente e deve essere nel frattempo mantenuto a sua disposizione il relativo spazio. 
 
12. Il committente ha la facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita con 
l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto a titolo di penale per avere sottratto 
alla disponibilità degli utenti gli spazi prenotati e non utilizzati. 
 
13. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata completamente eseguita.  Nello stesso 
giorno, su richiesta del committente, l'ufficio deve mettere a disposizione l'elenco delle posizioni, con i 
quantitativi affissi. 
 
14. Le eventuali variazioni od aggiunte alle pubbliche affissioni già esposte sono considerate nuove e 
distinte affissioni. 
 
15. I manifesti pervenuti per l'affissione senza il relativo ordine formale e pagamento dei diritti, come 
pure le eccedenze di qualsiasi genere, se non ritirati dall'utente entro due mesi da quando pervenuti, 
verranno inviati al macero senza altro avviso. 
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16. Gli eventuali reclami presentati dopo la scadenza della validità dell'affissione non saranno presi in 
considerazione. 
 
17. Tutte le affissioni sono assoggettate, oltre che alle disposizioni indicate nel presente Regolamento, 
anche alle disposizioni delle leggi vigenti. 

 
ARTICOLO 54 
PRESCRIZIONI 

 
1. Il Comune di Catania applica la maggiorazione del 50% per ogni commissione inferiore a 50 fogli del 
formato di cm. 70 x 100. 
 
2.  Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto è maggiorato del 50%, per quelli costituiti 
da più di dodici fogli è maggiorato del 100%. 
 
3.  La scelta delle posizioni per le affissioni è fatta dall'ufficio in relazione alla disponibilità ed entro i 
limiti della categoria fissata dal committente. 
 
4.  Qualora il committente richieda espressamente che l'affissione venga eseguita in determinati spazi 
da lui prescelti, è dovuta una maggiorazione del 100% del diritto. 
 
5. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere o entro i due 
giorni successivi, se trattasi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le ore notturne dalle 
20.00 alle 7.00 o nei giorni festivi, è dovuta la maggiorazione del 10% del diritto, con un minimo di € 
25,82 per ciascuna commissione. 
 

ARTICOLO 55 
AFFIDAMENTO A TERZI DELL'ESPLETAMENTO MATERIALE DEL SERVIZIO 

 
1. L'Amministrazione comunale può affidare a terzi il servizio in concessione, la materiale affissione e 
defissione dei manifesti, degli avvisi e simili, nonché l’installazione, manutenzione e rimozione degli 
impianti affissivi, ai sensi della normativa vigente. 
  
2. Il comune ha facolta' di chiedere al concessionario delle pubbliche affissioni di svolgere servizi ag-
giuntivi strumentali alla repressione  dell'abusivismo   pubblicitario   e   al   miglioramento dell'impian-
tistica. 
 
3. Il Comune si riserva le seguenti funzioni: 
a) controllo dei diritti versati e delle corrette modalità di svolgimento dell’attività affidata; 
b) verifica e controllo della tempestiva e regolare affissione di manifesti aventi finalità istituzionali, so-
ciali e commerciali. 
 

ARTICOLO 56 
IMPIANTI PUBBLICI CONCESSI IN USO A TERZI 

 
1. L’Amministrazione comunale può concedere a soggetti terzi, nel rispetto della normativa vigente, 
l’utilizzo di impianti di pubblica affissione a fini pubblicitari, mediante lo svolgimento di apposita pro-
cedura ad evidenza pubblica. 
 
2. La concessione è disciplinata da una convenzione, nella quale devono essere precisati il numero e 
l'ubicazione degli impianti concessi, la durata della concessione, l’entità della cauzione ed il corrispet-
tivo annuo dovuto al Comune, nonché tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto. Il 
pagamento del corrispettivo non esime dal pagamento dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni dovuti. 
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3. Il rapporto di concessione ha termini e durata certa, comunque non superiore ai cinque anni, con 
espresso divieto di tacito rinnovo alla scadenza. 
 
4. Nella convenzione di cui al precedente comma 2, è inserita una specifica clausola contrattuale in ba-
se alla quale il concessionario è tenuto ad accettare e a far accettare agli inserzionisti pubblicitari che 
utilizzino quegli impianti il Codice di Autodisciplina Pubblicitaria10, con particolare riferimento ai 
principi in esso espressi in materia di dignità delle persone negli art.9 (che impedisce il ricorso in pub-
blicità ad affermazioni o rappresentazioni di violenza fisica o morale o tali che, secondo il gusto o la 
sensibilità dei consumatori, debbano ritenersi indecenti, volgari o ripugnanti) e art. 10 (secondo cui la 
pubblicità non deve offendere le convinzioni morali, civili e religiose dei cittadini e deve rispettare la 
dignità delle persone in tutte le sue forme ed espressioni evitando ogni forma di discriminazione, 
compresa quella di genere). L'accettazione del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria garantisce, 
l’adozione di comunicazioni pubblicitarie che non contengano immagini o rappresentazioni di violenza 
contro le donne e che tutelino la dignità delle medesime, nel rispetto del principio di pari opportunità. 
Tale accettazione può operare anche in chiave preventiva attraverso, nei casi dubbi, l’invito 
dell’Amministrazione all'inserzionista pubblicitario a sottoporre il proprio messaggio allo scrutinio 
preventivo del Comitato di Controllo IAP. 
 

CAPO VIII 
NORME COMUNI ALL'IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ E AL 

DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

ARTICOLO 57 
VIGILANZA SULLA PUBBLICITÀ 

 
1. ll Comune vigila sulla corretta osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari che discipli-
nano l'effettuazione della pubblicità. 
 
2. Ferme restando le funzioni degli addetti al Corpo di Polizia Locale, l’attività di vigilanza è svolta dal 
competente Settore sull’intero territorio del Comune, cui spettano le funzioni di controllo necessarie 
per l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legge e dal presente regolamento. 
 
3. Il personale di vigilanza è tenuto ad eseguire sopralluoghi ed accertamenti in luoghi pubblici, aperti 
al pubblico o privati, per l’irrogazione delle sanzioni di cui agli artt. 23 e 24 D. Lgs. n. 507/93. 
 
4.  Si richiamano le disposizioni dell’art. 56 D.P.R. n. 495/1992. 
 

ARTICOLO 58 
RAPPORTI CON L'UTENZA 

 
Ai fini della massima trasparenza, il Servizio Affissioni e Pubblicità cura, attraverso il sito istituzionale 
e tramite apposita sezione, la pubblicazione della modulistica scaricabile e compilabile; le tariffe 
dell'imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni; l'elenco degli spazi destinati alle af-
fissioni di natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica; l'elenco degli spazi 
destinati alle affissioni di natura commerciale; l'elenco delle vie e piazze che insistono nella categoria 
speciale e ogni altra informazione utile per accedere al servizio e per effettuare regolarmente l’attività 
pubblicitaria. 
 

 
 
 
 
 

                                                           
10

 come da indicazione del “Protocollo di Intesa” ANCI /IAP del 06.03.2014   
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CAPO IX 
SANZIONI 

 
ARTICOLO 59 

 SANZIONI E INTERESSI  
1. Per quanto riguarda la disciplina delle sanzioni e degli interessi si rinvia alla normativa vigente, con 
particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 23 D. Lgs. n. 507/93 e successive integrazioni e mo-
dificazioni. 
  
2. Non sostituisce la dichiarazione di pubblicità, che si considera comunque omessa ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni previste, alcuna comunicazione effettuata in modo difforme da quella 
indicata dal presente regolamento. 
 

ARTICOLO 60 
SANZIONI AMMINISTRATIVE 

1. Alle violazioni delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti  l'effettuazione della pubbli-
cità conseguono sanzioni amministrative, per la cui applicazione si osservano le norme contenute nelle 
sezioni I e II del capo I  L.  24  novembre 1981, n. 689, o, per le violazioni  delle  norme  tributarie,  
quelle sulla disciplina generale delle relative  sanzioni  amministrative. 
Le sanzioni tributarie sono applicate nelle misure, nei termini e con le modalità stabilite dalla legge, 
fatta salva la cumulabilità con le sanzioni previste dal D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, anche in combina-
to disposto con il D.P.R. 16.12.1992, n. 495. 
 
2. L'installazione abusiva di qualsiasi mezzo pubblicitario, le installazioni effettuate – per tipologia, mi-
sura, posizione, caratteristiche tecniche - in maniera difforme dall'autorizzazione, l'affissione abusiva 
di manifesti, locandine o altro materiale cartaceo, effettuata con qualsiasi materiale idoneo al fissaggio 
(sia in qualsiasi luogo soggetto a pubblico passaggio e su qualsiasi tipo di supporto, sia su impianti di 
affissione di proprietà comunale) e le violazioni di ogni norma del presente Regolamento, nonché del  
D. Lgs. n. 507/93, sono sottoposte all'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al medesimo D. 
Lgs. n. 507/93 e succ. mod., nel rispetto delle disposizioni contenute nella L. n. 689/81. 
L'ordinanza-ingiunzione è emessa entro e non oltre il termine di cinque anni dal giorno in cui è stato 
notificato il verbale di accertamento della violazione, nel rispetto dei termini di cui alla L. n.  689/81, 
fatti salvi gli effetti interruttivi della prescrizione. 
 
3. Ai fini della determinazione della sanzione, il presente regolamento recepisce il contenuto del prov-
vedimento dirigenziale n. 14 - P/2002, con il quale, entro i limiti massimi e minimi di cui all’art. 24 D- 
Lgs. 507/93 e agli artt. 11-18 L. 689/81, sono stati fissati criteri, tenuto conto dela gravità delle viola-
zioni e del protrarsi e ripetersi delle medesime. 
 

4. L’affissione abusiva negli spazi riservati o in altri spazi di manifesti privi di timbratura del Servizio 
Affissioni comporterà la copertura e/o la rimozione degli stessi. 
 

5. Per le violazioni delle norme previste nel presente regolamento in esecuzione del capo I D. Lgs. n. 
507/93 nonché di  quelle  contenute  nei provvedimenti relativi all'installazione degli impianti,  si  ap-
plica la  sanzione  prevista dall’art. 24 comma 2 D. Lgs. n. 507/93 con notificazione   agli   interessati,   
entro   centocinquanta  giorni dall'accertamento,  degli  estremi  delle  violazioni  riportati   in apposito 
verbale. Il comune dispone, altresì, la rimozione degli impianti  pubblicitari  abusivi  facendone  men-
zione   nel   suddetto verbale; in caso di inottemperanza all'ordine di rimozione  entro  il termine stabi-
lito,  il  comune  provvede  d'ufficio,  addebitando  ai responsabili le spese sostenute.  
Nel caso in cui l’installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia rea-
lizzata su suolo demaniale ovvero patrimoniale del comune, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le 
strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione in quanto in contrasto con le di-
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sposizioni contenute nel Codice della Strada e nel presente Regolamento, il Comune esegue senza in-
dugio la rimozione del mezzo, addebitando al trasgressore le spese relative. 
 

6. L’ordine di rimozione comporta l’obbligo del ripristino dello stato dei luoghi. 
 

7. Il Comune procede d'ufficio alla rimozione dell'impianto abusivo qualora non vi provveda diretta-
mente il trasgressore, con addebito delle spese relative a carico dello stesso e nel caso di affissione a 
carico dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria. Il Comune non 
risponde di eventuali danni conseguenti alle operazioni di rimozione. 
 

8. Il mezzo pubblicitario rimosso d'ufficio è depositato in appositi spazi. Le spese per la rimozione ed il 
deposito sono quantificate e richieste con atto del dirigente competente. Il Comune non risponde di 
eventuali danni né in caso di deterioramento, furto o smarrimento. 
 
9. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente, rimossi d'ufficio e depositati in appositi spazi, possono 
essere sequestrati ai sensi dell’articolo 24 comma 4  D. Lgs. 507/93, a garanzia del pagamento dell'im-
posta sulla pubblicità, delle indennità, delle sanzioni e di ogni altro eventuale debito, ivi comprese le 
spese di rimozione, di custodia, di smaltimento e degli interessi maturati. Possono altresì essere sotto-
posti a confisca, ai sensi della L. n. 689/81. 
 
10. Entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di avvenuta rimozione, su richiesta del re-
sponsabile dell’esposizione abusiva potrà essere effettuata la restituzione del mezzo pubblicitario, a 
condizione che il responsabile stesso estingua l'intero debito di cui al precedente comma o versi pre-
ventivamente congrua cauzione nella misura stabilita nella comunicazione stessa. Trascorso inutil-
mente il suddetto termine, i mezzi pubblicitari verranno considerati abbandonati. Il Comune ne potrà 
decidere l’utilizzo o la distruzione ponendo, nel secondo caso, a carico del trasgressore le spese di 
smaltimento e distruzione. 
 
11. In caso di installazione e/o esposizione abusiva il Comune, indipendentemente dalla procedura di 
rimozione e dall'applicazione delle sanzioni amministrative provvederà ad effettuare la tempestiva 
copertura della pubblicità, in modo che sia privata di efficacia pubblicitaria, anche con scritte “pubbli-
cità abusiva” e/o “pubblicità non autorizzata su impianto abusivo”, ovvero la defissione dei manifesti 
abusivi, procedendo successivamente al recupero delle somme dovute, rifacendosi, ove non possibile 
altrimenti, anche nei confronti dei committenti del messaggio pubblicitario. 
 
12. La defissione o il danneggiamento dei manifesti di copertura della pubblicità abusiva configura gli 
estremi della fattispecie di cui all'art. 664 c. p., salvo che il fatto non integri il più grave reato di lesione 
del regolare funzionamento dell’attività amministrativa e del prestigio degli organi pubblici. 
 
13. Ove il responsabile della esposizione abusiva non adempia al pagamento delle spese nel termine 
indicato nella richiesta, al debito relativo si applicherà la procedura per la riscossione coattiva. 
 
14. I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al Comune e destinati al potenziamento e 
miglioramento del servizio e dell’impiantistica comunale, nonché alla redazione ed aggiornamento del 
PGI, ai sensi dell’art.  24 comma 5 D. Lgs. 507/93. 
 
15. In caso di più violazioni compiute dallo stesso soggetto con lo stesso mezzo pubblicitario o con più 
mezzi, si applica una sanzione distinta per ogni singola violazione per ciascun mezzo. 
 
16. In presenza di sottoscrizione della clausola di accettazione del Codice di Autodisciplina Pubblicita-
ria i  funzionari del Settore Pubblicità ed Affissioni e - se presente e per quanto di competenza- la Con-
cessionaria incaricata dell'applicazione dell'Imposta di pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, 
trasmettono all'Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria (IAP) , anche su segnalazione dei cittadini, le 
comunicazioni commerciali ritenute lesive dei principi espressi in particolare dagli artt.9 e 10 del Co-
dice stesso (tra cui le comunicazioni lesive della dignità della donna, che contengano immagini o rap-
presentazioni di violenza contro le donne o che incitino ad atti di violenza sulle donne) al fine di una 
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tempestiva valutazione da parte dello IAP in funzione dell'eventuale inibizione di comunicazioni com-
merciali contrarie al Codice mediante ingiunzione di desistenza. 
 
17. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano, per quanto compatibili, anche ai diritti sulle 
pubbliche affissioni.  
 

CAPO X 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
ARTICOLO 61 

 DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

1. Gli impianti pubblicitari installati nel territorio cittadino sono sottoposti a verifica di conformità alle 
prescrizioni del presente regolamento. 
 
2. Per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle procedure di gara per l’assegnazione dei 
lotti, sono mantenute le autorizzazioni degli impianti se conformi alle previsioni degli strumenti rego-
latori di settore vigenti.  
 
3. I mezzi pubblicitari che dovessero risultare non conformi alle norme del presente Regolamento  do-
vranno essere rimossi nel termine massimo di trenta giorni dalla comunicazione dell'Amministrazio-
ne. 

 
ARTICOLO 62 

NORMA FINALE DI RINVIO 
 

Per quanto non contemplato nel presente Regolamento, si applicano le disposizioni del Decreto Legi-
slativo 15.11.1993 n. 507 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le altre norme di legge e 
di regolamento applicabili alla materia. 
 

 
 

ARTICOLO 63 
ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Regolamento, reso esecutivo ai sensi della vigente normativa, entra in vigore il 1° Gennaio 
dell’anno successivo a quello di approvazione. 
 
 

ARTICOLO 64 
ABROGAZIONE 

 
A decorrere dall'entrata in vigore il presente Regolamento sostituisce integralmente, abrogandole, tut-
te le precedenti norme regolamentari in materia, di cui alle delibere C. C. 21.12.1973, n. 31, 10.04.1987, 
n. 37 e 14.09.1994, n. 102. 
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************************************************************************************************* 
 
 
 
 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI PRINCIPALI 

 
DECRETO LEGISLATIVO 15 novembre 1993, n. 507 

“Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province …” 

 
Art. 1. 

Ambito di applicazione 
1. La pubblicita' esterna e le pubbliche affissioni sono  soggette,  secondo le disposizioni degli articoli seguenti,  rispettivamente  
ad  una imposta ovvero  ad  un  diritto  a  favore  del  comune  nel  cui  territorio sono effettuate.  
 

Art. 2. 
Classificazione dei comuni 

   
1. Ai fini del presente capo i comuni sono ripartiti, in base  alla  popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno prece-
dente  a  quello in  corso,  quale  risulta  dai  dati  pubblicati  annualmente  dall'Istituto nazionale di statistica, nelle seguenti cin-
que classi:  
Classe I: comuni con oltre 500.000 abitanti;  
Classe II: comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti;  
Classe III: comuni da oltre 30.000 fino a 100.000 abitanti;  
Classe IV: comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti;  
Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.  
2. I comuni capoluogo di  provincia  non  possono  comunque  essere  collocati in una classe inferiore alla terza.  

 
 

Art. 3 
Regolamento e tariffe 

   
1. Il  comune  e'  tenuto  ad  adottare  apposito  regolamento  per  l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita' e  per  l'effettua-
zione  del servizio delle pubbliche affissioni.   
2.  Con  il  regolamento  il  comune  disciplina  le  modalita'  di  effettuazione  della  pubblicita'  e  puo'  stabilire  limitazioni  e  
divieti per particolari forme pubblicitarie in relazione ad  esigenze  di pubblico interesse.  
3. Il regolamento deve in ogni caso determinare la tipologia  e  la  quantita' degli impianti pubblicitari, le modalita' per  ottenere  
il  provvedimento  per  l'installazione,  nonche'  i   criteri   per   la  realizzazione  del  piano  generale  degli  impianti.  Deve  altre-
si'  stabilire la ripartizione della superficie degli impianti pubblici da  destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale o 
comunque  prive di rilevanza economica e quella da destinare alle affissioni di  natura  commerciale,  nonche'  la  superficie   de-
gli   impianti   da  attribuire a soggetti  privati,  per  l'effettuazione  di  affissioni  dirette.  
4. Il regolamento entra  in  vigore  dal  primo  gennaio  dell'anno  successivo a quello in cui  la  relativa  deliberazione  e'  divenu-
ta  esecutiva a norma di legge.  
(( 5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n.  212,  le  tariffe  dell'imposta  sulla  pubblicita'  e  del  diritto  sulle  pub-
bliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e  si applicano a decorrere dal 1 gennaio del medesimo anno. In 
caso  di  mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di  anno  in anno )).  
6. Il comune, in relazione a rilevanti flussi turistici  desumibili  da oggettivi indici di ricettivita', puo' applicare, per  un  periodo  
complessivo nel corso dell'anno non superiore  a  quattro  mesi,  una  maggiorazione fino al  cinquanta  per  cento  delle  tariffe  
per  la  pubblicita' di cui agli articoli 12, comma 2, 14, commi 2, 3, 4 e  5,  e all'articolo 15, nonche, limitativamente  a  quelle  di  
carattere  commerciale,  della  tariffa  per  le  pubbliche  affissioni  di  cui  all'articolo 19.  
 
 

Art. 4 
Categoria delle localita' 

   
1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicita'  e  del diritto sulle pubbliche affissioni, limitatamente alle affissioni  
di carattere commerciale, i comuni (( . . . )) possono suddividere le  localita' del proprio territorio in due categorie in  relazione  
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alla  loro importanza, applicando alla categoria speciale una maggiorazione  fino al centocinquanta per cento della tariffa nor-
male.  
2. Il regolamento comunale deve specificare le  localita'  comprese  nella categoria speciale, la  cui  superficie  complessiva  non  
puo'  superare  il  35  per  cento  di  quella  del  centro  abitato,  come  delimitato ai sensi dell'art. 4 del  decreto  legislativo  30  
aprile  1992, n. 285; in ogni caso la superficie degli impianti per pubbliche  affissioni  installati  in  categoria  speciale  non  potra'   
essere  superiore alla meta' di quella complessiva.  

 
 

Art. 5. 
Presupposto dell'imposta 

   
1. La diffusione di  messaggi  pubblicitari  effettuata  attraverso  forme  di  comunicazione  visive  o  acustiche,  diverse  da   quelle  
assoggettate  al  diritto  sulle  pubbliche  affissioni,  in   luoghi  pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile e'  
soggetta all'imposta sulla pubblicita' prevista nel presente decreto.  
2. Ai fini dell'imposizione si  considerano  rilevanti  i  messaggi  diffusi nell'esercizio di  una  attivita'  economica  allo  scopo  di  
promuovere la  domanda  di  beni  o  servizi,  ovvero  finalizzati  a  migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.  

 
 

Art. 6. 
Soggetto passivo 

   
1. Soggetto  passivo  dell'imposta  sulla  pubblicita',  tenuto  al  pagamento in via principale, e' colui che dispone a qualsiasi  titolo  
del mezzo  attraverso  il  quale  il  messaggio  pubblicitario  viene 
 diffuso.  
 2. E' solidalmente obbligato al pagamento  dell'imposta  colui  che  produce  o  vende  la  merce  o  fornisce  i  servizi  oggetto  
della  pubblicita'.  
2-bis. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 )).  
 

 
Art. 7. 

Modalita' di applicazione dell'imposta 
   
1. L'imposta sulla pubblicita' si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica in cui e' circoscritto il  
mezzo  pubblicitario indipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  in  esso  contenuti.  
2. Le superfici inferiore ad un metro quadrato si  arrotondano  per  eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso, oltre  il  primo,  
a  mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazione di imposta  per  superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.  
3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l'imposta e' calcolata  in  base alla superficie complessiva adibita alla pubblicita'.  
4.  Per  i  mezzi  pubblicitari  aventi   dimensioni   volumetriche  l'imposta e' calcolata in base alla superficie complessiva risultan-
te  dallo sviluppo del  minimo  solido  geometrico  in  cui  puo'  essere 
 circoscritto il mezzo stesso.  
5. I festoni di bandierine e simili nonche'  i  mezzi  di  identico  contenuto, ovvero riferibili al medesimo soggetto passivo,  collocati  
in connessione tra loro si  considerano,  agli  effetti  del  calcolo 
della superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.  
6. Le maggiorazioni di imposta a  qualunque  titolo  previste  sono  cumulabili e devono essere applicate alla tariffa base; le  ridu-
zioni  non sono cumulabili.  
7. Qualora la pubblicita' di  cui  agli  articoli  12  e  13  venga  effettuata in forma luminosa o  illuminata  la  relativa  tariffa  di  
imposta e' maggiorata del 100 per cento.  

Art. 8. 
Dichiarazione 

1. Il soggetto passivo di  cui  all'art.  6  e'  tenuto,  prima  di  iniziare  la   pubblicita',   a   presentare   al   comune   apposita  di-
chiarazione anche cumulativa, nella quale devono essere indicate le  caratteristiche, la durata della pubblicita' e l'ubicazione dei 
mezzi  pubblicitari utilizzati. Il relativo modello  di  dichiarazione  deve  essere  predisposto  dal  comune  e  messo   a   disposizio-
ne   degli  interessati.  
2. La dichiarazione  deve  essere  presentata  anche  nei  casi  di  variazione della pubblicita', che comportino la  modificazione  
della  superficie  esposta  o  del  tipo  di  pubblicita'  effettuata,   con  conseguente  nuova  imposizione;  e'  fatto  obbligo  al  co-
mune   di  procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in  seguito  alla  nuova  dichiarazione e quello pagato per lo stesso perio-
do.  
3. La dichiarazione della pubblicita' annuale ha effetto anche  per  gli anni successivi, purche' non si verifichino  modificazioni  
degli  elementi dichiarati cui consegua un  diverso  ammontare  dell'imposta 
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dovuta; tale pubblicita' si intende prorogata con il pagamento  della  relativa  imposta  effettuato  entro  il  31  gennaio  dell'anno   
di  riferimento, sempre che non venga presentata denuncia  di  cessazione  entro il medesimo termine. (5)((14))  
4. Qualora venga omessa la presentazione  della  dichiarazione,  la  pubblicita' di cui agli articoli 12, 13 e 14, commi 1, 2 e 3, si 
presume effettuata  in  ogni  caso  con  decorrenza  dal  primo  gennaio  dell'anno in cui e' stata accertata;  per  le  altre  fattispe-
cie  la  presunzione  opera  dal  primo  giorno  del  mese  in  cui  e'  stato  effettuato l'accertamento.  
 
 -----------------  
AGGIORNAMENTO (5)  
Il D.L. 31 gennaio 1995, n. 26 convertito con  modificazioni  dalla  L. 29 marzo 1995, n. 95 ha disposto (con l'art. 10, comma 1) 
che "Per  l'anno 1995, il termine per il versamento dell'imposta comunale sulla  pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni  
e  della  tassa  per   l'occupazione   di   spazi   ed   aree   pubbliche,   previsto,  rispettivamente, dagli articoli 8,  comma  3,  e  50,  
comma  2,  del  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.   507,   e   successive  modificazioni ed integrazioni, e' prorogato al 28 
aprile 1995."  
      
 ------------------- 
  AGGIORNAMENTO (14)  
La L. 27 dicembre 1997 n. 449 ha disposto (con l'art.  49,  comma  3)  che " Per l'anno 1998,  i  termini  per  il  versamento  
dell'imposta  comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni e  per il versamento della tassa per  l'occupazione  
di  spazi  ed  aree  pubbliche, previsti, rispettivamente,  dagli  articoli  8  e  50  del  decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, 
aventi  scadenza  entro  il 31 gennaio 1998, sono prorogati al 31 marzo 1998."  
 

 
Art. 9 

Pagamento dell'imposta 
   
1. L'imposta e' dovuta per le fattispecie previste  dagli  articoli  12, commi 1 e 3, 13 e 14, commi 1 e 3, per anno solare di riferi-
mento  cui corrisponde una autonoma obbligazione tributaria;  per  le  altre  fattispecie  il  periodo  di  imposta  e'  quello  specifi-
cato  nelle  relative disposizioni.  
2.  Il  pagamento  dell'imposta  deve  essere  effettuato  mediante  versamento a mezzo di conto  corrente  postale  intestato  al  
comune  ovvero direttamente presso le tesorerie comunali  con  modalita'  che  verranno stabilite con apposito decreto del  Mini-
stro  delle  finanze ovvero, in caso di affidamento in concessione, al suo  concessionario  anche mediante conto corrente postale 
con arrotondamento a mille lire  per difetto se la frazione non e' superiore a  lire  cinquecento  per  eccesso se e' superiore. L'atte-
stazione dell'avvenuto pagamento  deve  essere  allegata  alla  prescritta  dichiarazione.  Con  decreto  del  Ministro delle finanze, 
di concerto con il  Ministro  delle  poste  e  telecomunicazioni, sono determinate le caratteristiche del modello di  versamento.(4)  
3.  Il  comune,  per  particolari  esigenze   organizzative,   puo'  consentire il pagamento diretto del diritto  relativo  ad  affissioni  
non aventi carattere commerciale.  
4. Per la pubblicita' relativa a periodi inferiori all'anno  solare  l'imposta  deve  essere  corrisposta  in  unica  soluzione;  per   la  
pubblicita'  annuale  l'imposta  puo'  essere  corrisposta  in   rate  trimestrali anticipate qualora sia di importo superiore  a  lire  
tre  milioni.  
5. La riscossione coattiva  dell'imposta  si  effettua  secondo  le  disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica  28  gen-
naio  1988, n. 43, e successive modificazioni (( . . .)) Si applica  l'art.  2752, comma 4, del codice civile.  
6. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 )).  
7. Qualora la pubblicita' sia effettuata su impianti installati  su  beni appartenenti o  dati  in  godimento  al  comune,  l'applica-
zione  dell'imposta sulla pubblicita' non esclude  quella  della  tassa  per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,  nonche'  il  pa-
gamento  di  canoni di locazione o di concessione commisurati, questi ultimi, alla  effettiva occupazione del suolo pubblico del 
mezzo pubblicitario.  
      
 ---------------- 
  
AGGIORNAMENTO (4)  
Il D.L. 27 agosto 1994, n. 515, convertito con modificazioni  dalla  L. 28 ottobre 1994, n. 596 ha disposto (con l'art. 10, comma  1)  
che  la suddetta modifica ha efficacia a decorrere dal 27 agosto 1994.  
 

 
Art. 10. 

(( ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 )) 
 
 

Art. 11. 
Funzionario responsabile 
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1. Nel caso di gestione diretta, il comune designa  un  funzionario  cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'esercizio  di  ogni  
attivita' organizzativa e gestionale dell'imposta sulla pubblicita' e  del diritto  sulle  pubbliche  affissioni;  il  predetto  funzionario  
sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti  relativi  e dispone i rimborsi.  
2. Il comune e' tenuto a comunicare alla direzione centrale per  la  fiscalita' locale del  Ministero  delle  finanze  il  nominativo  del  
funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nomina.  
3. Nel caso di gestione in concessione, le attribuzioni di  cui  al  comma 1 spettano al concessionario.  

 
 

Art. 12 
Pubblicita' ordinaria 

   
1.  Per  la  pubblicita'  effettuata  mediante  insegne,  cartelli,  locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezzo non previsto 
dai  successivi articoli, la tariffa dell'imposta per ogni metro  quadrato 
di superficie e per anno solare e' la seguente:  
comuni di classe I          L.  32.000 
comuni di classe II        L.  28.000 
comuni di classe III    L.  24.000 
comuni di classe IV      L.  20.000 
comuni di classe V      L.  16.000 
   
2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1  che  abbiano  durata non superiore a tre mesi si applica per ogni mese  o  fra-
zione  una tariffa pari ad un decimo di quella ivi prevista.  
3. Per la pubblicita' effettuata mediante affissioni dirette, anche  per conto altrui, di manifesti e simili su apposite strutture adibi-
te  alla esposizione di tali mezzi si  applica  l'imposta  in  base  alla  superficie complessiva degli impianti nella misura e con le 
modalita'  previste (( dai commi 1 e 2 )).  
4. Per  la  pubblicita'  di  cui  ai  commi  precedenti  che  abbia  superficie  compresa  tra  metri  quadrati  5,5  e  8,5  la   tariffa  
dell'imposta e' maggiorata del 50 per cento; per quella di superficie 
superiore a metri quadrati 8,5 la maggiorazione e' del 100 per cento.  

 
 

Art. 13. 
Pubblicita' effettuata con veicoli 

   

1. Per la pubblicita' visiva effettuata per conto proprio o  altrui  all'interno  e  all'esterno  di  veicoli  in   genere,   di   vetture  au-
tofilotranviarie, battelli, barche e  simili,  di  uso  pubblico  o  privato,  e'  dovuta  l'imposta  sulla  pubblicita'  in   base   alla  su-
perficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati  su  ciascun  veicolo nella misura e con le modalita' previste dall'art. 12,  
comma  1; per la pubblicita' effettuata  all'esterno  dei  veicoli  suddetti  sono dovute le maggiorazioni di cui all'art. 12, comma 4.  
2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico  l'imposta  e'  dovuta  al  comune che ha rilasciato la  licenza  di  esercizio;  per  i  veicoli  
adibiti a servizi di linea  interurbana  l'imposta  e'  dovuta  nella  misura della meta' a ciascuno dei comuni in cui ha inizio e  fine  
la  corsa; per i veicoli adibiti ad uso privato l'imposta  e'  dovuta  al  comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza  a-
nagrafica  o la sede.  
3. Per la pubblicita' effettuata per conto proprio  su  veicoli  di  proprieta'  dell'impresa  o  adibiti  ai  trasporti  per  suo  conto,  
l'imposta e' dovuta per anno solare al comune ove ha  sede  l'impresa  stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al  comune  
ove  sono  domiciliati i suoi agenti o mandatari che alla data del primo gennaio  di ciascun anno, o a quella successiva di imma-
tricolazione, hanno  in  dotazione detti veicoli, secondo la seguente tariffa:  
a) per autoveicoli con portata superiore a 3.000 kg L. 144.000;  
b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 kg " 96.000;  
c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi nelle due  precedenti  categorie " 48.000. Per i veicoli circolanti con rimorchio la tarif-
fa  di cui al presente comma e' raddoppiata.  
4. Per i veicoli di cui al comma 3  non  e'  dovuta  l'imposta  per  l'indicazione del marchio, della  ragione  sociale  e  dell'indirizzo  
dell'impresa, purche' sia apposta non piu' di due  volte  e  ciascuna  iscrizione non sia di superficie superiore a mezzo metro qua-
drato.     (4-bis. L'imposta non e' dovuta altresi' per  l'indicazione,  sui  veicoli utilizzati per il trasporto,  della  ditta  e  dell'indi-
rizzo  dell'impresa che effettua l'attivita' di trasporto, anche  per  conto  terzi, limitatamente alla sola  superficie  utile  occupata  
da  tali  indicazioni).  
5. E' fatto  obbligo  di  conservare  l'attestazione  dell'avvenuto  pagamento  dell'imposta  e  di  esibirla  a  richiesta  degli  agenti  
autorizzati. 

 
 

Art. 14. 
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Pubblicita' effettuata con pannelli luminosi e proiezioni 
 

1. Per la pubblicita' effettuata  per  conto  altrui  con  insegne,  pannelli o altre analoghe strutture  caratterizzate  dall'impiego  di  
diodi luminosi, lampadine e simili  mediante  controllo  elettronico, 
elettromeccanico o comunque  programmato  in  modo  da  garantire  la  variabilita' del messaggio o la sua visione in  forma  
intermittente,  lampeggiante o similare, si applica l'imposta  indipendentemente  dal  numero dei messaggi, per metro quadrato  
di  superficie  e  per  anno  solare in base alla seguente tariffa:  
comuni di classe I       L. 128.000  
comuni di classe II     L. 112.000  
comuni di classe III  L. 96.000  
comuni di classe IV  L. 80.000  
comuni di classe V  L. 64.000  
 
2. Per la pubblicita' di cui al comma 1 di durata non  superiore  a  tre mesi si applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a  
un  decimo di quella ivi prevista.  
3. Per la pubblicita' prevista dai commi 1 e 2 effettuata per conto  proprio dall'impresa si applica  l'imposta in misura pari  alla  
meta'  delle rispettive tariffe.  
4. Per la pubblicita' realizzata in luoghi  pubblici  o  aperti  al  pubblico    attraverso    diapositive,    proiezioni    luminose    o  ci-
nematografiche effettuate  su  schermi  o  pareti  riflettenti,  si  applica l'imposta per ogni giorno, indipendentemente dal  numero  
dei  messaggi e dalla superficie adibita alla  proiezione,  in  base  alla  seguente tariffa:  
comuni di classe I        L. 8.000  
comuni di classe II      L. 7.000  
comuni di classe III    L. 6.000  
comuni di classe IV   L. 5.000  
comuni di classe V    L. 4.000  
 
5. Qualora la pubblicita' di cui al comma 4 abbia durata  superiore  a trenta giorni, dopo tale periodo si applica una tariffa gior-
naliera  pari alla meta' di quella ivi prevista.  

 
 

Art. 15. 
Pubblicita' varia 

 
1. Per la pubblicita'  effettuata  con  striscioni  o  altri  mezzi  similari, che attraversano strade o  piazze la  tariffa  dell'imposta,  
per ciascun metro quadrato e  per  ogni  periodo  di  esposizione  di  quindici giorni o frazione, e' pari a quella prevista dall'art. 
12,   comma 1.  
 
2. Per la pubblicita' effettuata da  aeromobili  mediante  scritte,  striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti  o  manifestini,  ivi  
compresa  quella  eseguita  su  specchi  d'acqua  e  fasce  marittime  limitrofi  al  territorio  comunale,  per  ogni  giorno  o  frazio-
ne,  indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, e' dovuta  l'imposta  a  ciascun comune sul cui territorio la pubblicita' stessa 
viene  eseguita, nella seguente misura:  
comuni di classe I         L. 192.000 
comuni di classe II       L. 168.000  
comuni di  classe III   L. 144.000  
comuni di classe IV   L. 120.000  
comuni di classe V    L. 96.000  
   
3. Per la pubblicita' eseguita con palloni  frenati  e  simili,  si  applica l'imposta in base alla tariffa pari alla meta' di quella  previ-
sta dal comma 2.  
 
4. Per la pubblicita' effettuata mediante distribuzione, anche  con  veicoli, di manifestini o di altro  materiale  pubblicitario,  op-
pure  mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi  pubblicitari,  e'  dovuta   l'imposta   per   ciascuna   persona   impiega-
ta   nella  distribuzione  od  effettuazione  e  per  ogni  giorno  o   frazione,  indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari 
o dalla  quantita' di materiale distribuito, in base alla seguente tariffa:  
comuni di classe I        L. 8.000  
comuni di classe II     L. 7.000  
comuni di classe III  L. 6.000  
comuni di classe IV  L.5.000  
comuni di classe V   L. 4.000  
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5.  Per  la  pubblicita'   effettuata   a   mezzo   di   apparecchi  amplificatori e simili, la tariffa dell'imposta  dovuta  per  ciascun  
punto di pubblicita' e per ciascun giorno o frazione e' la seguente:  
comuni di classe I   L.  24.000 
comuni di classe II L.21.000 
comuni di classe III L.18.000 
comuni di classe IV L.15.000  
comuni di classe V  L. 12.000 

 
 

Art. 16. 
Riduzioni dell'imposta 

   
1. La tariffa dell'imposta e' ridotta alla meta':  
a) per  la  pubblicita'  effettuata  da  comitati,  associazioni,  fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;  
b)  per  la  pubblicita'  relativa  a  manifestazioni  politiche,  sindacali  e  di  categoria,  culturali,   sportive,  filantropiche  e  reli-
giose,  da  chiunque  realizzate,  con   il   patrocinio   o   la  partecipazione degli enti pubblici territoriali;  
c) per la  pubblicita'  relativa  a  festeggiamenti  patriottici,  religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.  

 
 

Art. 17 
Esenzioni dall'imposta 

   
1. Sono esenti dall'imposta:  
a) la pubblicita' realizzata  all'interno  dei  locali  adibiti  alla vendita di beni o alla prestazione di servizi quando si  riferisca  
all'attivita'   negli   stessi   esercitata,   nonche'   i   mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine  e sulle  por-
te  di  ingresso  dei  locali  medesimi  purche'   siano attinenti all'attivita' in essi esercitata  e  non  superino,  nel loro insieme, la 
superficie complessiva di  mezzo  metro  quadrato per ciascuna vetrina o ingresso;  
b) gli avvisi al pubblico esposti nelle  vetrine  o  sulle  porte  di ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate  adiacenze  del 
punto di vendita, relativi all'attivita'  svolta,  nonche'  quelli riguardanti la localizzazione e  l'utilizzazione  dei  servizi  di pubbli-
ca utilita', che non superino la superficie di  mezzo  metro quadrato e quelli riguardanti  la  locazione  o  la  compravendita degli 
immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore  ad un quarto di metro quadrato;  
c) la pubblicita' comunque  effettuata  all'interno,  sulle  facciate esterne o sulle  recinzioni  dei  locali  di  pubblico  spettacolo 
qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;  
d) la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai giornali  ed  alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole  facciate  esterne 
delle edicole o nelle  vetrine  o  sulle  porte  di  ingresso  dei negozi ove si effettua la vendita;  
e) la pubblicita' esposta all'interno delle stazioni dei  servizi  di trasporto pubblico di ogni genere inerente l'attivita'  esercitata 
dall'impresa di trasporto, nonche' le tabelle esposte  all'esterno delle stazioni stesse o lungo  l'itinerario  di  viaggio,  per  la parte 
in cui contengano informazioni relative  alle  modalita'  di effettuazione del servizio;  
f) la pubblicita'  esposta  all'interno  delle  vetture  ferroviarie, degli aerei e  delle  navi,  ad  eccezione  dei  battelli  di  cui  
all'art. 13;  
g) la pubblicita' comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato  e dagli enti pubblici territoriali;  
h) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione  delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente  che 
non persegua scopo di lucro;  
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per  disposizione  di  legge  o  di  regolamento  sempre  che   le 
dimensioni del mezzo usato, qualora non  espressamente  stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.  
(i-bis) la pubblicita' effettuata  mediante  proiezioni  all'interno delle  sale  cinematografiche  in  quanto  e  laddove  percepibile 
esclusivamente dai possessori dei titoli d'ingresso).  
1-bis. L'imposta non e' dovuta  per  le  insegne  di  esercizio  di attivita'  commerciali  e  di  produzione  di  beni  o  servizi   che  
contraddistinguono  la  sede  ove  si  svolge  l'attivita'   cui   si  riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri  quadrati.  Con  
regolamento del Ministro dell'economia e delle finanze,  di  concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare, d'inte-
sa con la  Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, entro il 31  marzo  2007, possono essere individuate le attivita' per  le  quali  
l'imposta  e' dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati. I comuni, con regolamento  adottato  ai  sensi  dell'articolo  
52  del  decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono  prevedere  l'esenzione dal pagamento dell'imposta per  le  insegne  
di  esercizio  anche  di superficie complessiva superiore al limite di cui  al  primo  periodo del presente comma.  

 
 

Art. 18 
Servizio delle pubbliche affissioni 

   



43 

 

1. Il servizio delle pubbliche affissioni  e'  inteso  a  garantire  specificatamente  l'affissione,  a  cura  del  comune,  in   appositi  
impianti a  cio'  destinati,  di  manifesti  di  qualunque  materiale  costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalita'  istituziona-
li,  sociali  o  comunque  prive  di  rilevanza  economica,  ovvero,   ove  previsto, e nella misura stabilita nelle  disposizioni  regola-
mentari  di cui all'art. 3, di messaggi diffusi  nell'esercizio  di  attivita'  economiche.  
2. Il servizio deve essere obbligatoriamente istituito  nei  comuni  che abbiano una popolazione residente, al 31 dicembre  del  pe-
nultimo  anno precedente a quello in  corso,  superiore  a  tremila  abitanti; negli altri comuni il servizio e' facoltativo.  
3.  La  superficie  degli  impianti  da  adibire   alle   pubbliche  affissioni deve essere stabilita nel regolamento comunale  in  misu-
ra  proporzionale al numero degli abitanti e comunque non inferiore a  18  metri quadrati per ogni mille abitanti  nei  comuni  
con  popolazione  superiore a trentamila abitanti, e a 12 metri  quadrati  negli  altri comuni. (3-bis. Il comune ha facolta' di chie-
dere al concessionario delle  pubbliche affissioni di svolgere servizi aggiuntivi strumentali  alla  repressione  dell'abusivismo   
pubblicitario   e   al   miglioramento dell'impiantistica).  
 
 

Art. 19. 
Diritto sulle pubbliche affissioni 

 
1. Per l'effettuazione delle  pubbliche  affissioni  e'  dovuto  in  solido, da chi richiede il servizio e  da  colui  nell'interesse  del  qua-
le il  servizio  stesso  e'  richiesto,  un  diritto,  comprensivo dell'imposta sulla pubblicita', a favore del comune che provvede alla 
loro esecuzione.  
2. La misura del diritto sulle  pubbliche  affissioni  per  ciascun  foglio di dimensione fino a cm 70 x 100 e per i  periodi  di  seguito  
indicati e' la seguente:  
Per ogni periodo 

 Per i primi 10 giorni Successivo di 5 giorni o frazione 

comuni di classe I L. 2.800 L. 840 
comuni di classe II L. 2.600 L. 780 
comuni di classe III L. 2.400  L. 720 
comuni di classe IV L. 2.200 L.660 
comuni di classe V  L. 2.000 L.600 
 
   
3. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fogli il  diritto  di  cui al comma 2 e' maggiorato del 50 per cento.  
4. Per i manifesti costituiti  da  otto  fino  a  dodici  fogli  il diritto e' maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti da piu'  di 
dodici fogli e' maggiorato del 100 per cento.  
5. Nei comuni con  popolazione  superiore  a  trentamila  abitanti,  qualora il committente richieda espressamente che l'affissione  
venga  eseguita in  determinati  spazi  da  lui  prescelti,  e'  dovuta  una  maggiorazione del 100 per cento del diritto.  
6. Le disposizioni previste  per  l'imposta  sulla  pubblicita'  si applicano, per quanto compatibili, anche al diritto  sulle  pubbliche  
affissioni.  
7. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affissioni deve  essere effettuato contestualmente alla richiesta  del  servizio  secondo  
le  modalita' di cui all'art. 9; per il recupero di somme comunque dovute  a tale titolo e non corrisposte si osservano  le  disposi-
zioni  dello  stesso articolo.  
 

Art. 20. 
Riduzioni del diritto 

   
1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni e' ridotta alla meta':  
a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo  Stato  e  gli  enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per  i  quali  e' 
prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 21;  
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed  ogni  altro ente che non abbia scopo di lucro;  
c) per i manifesti relativi ad attivita' politiche,  sindacali  e di categoria, culturali,  sportive,  filantropiche  e  religiose,  da chiun-
que realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti 
pubblici territoriali;  
d)  per  i  manifesti  relativi  a  festeggiamenti   patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;  
e) per gli annunci mortuari.   
1-bis. (COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296)  
 

 
Art. 20.1 

Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione  delle disposizioni vigenti 
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1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal  1° gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla  rimozione  dei  manifesti  
affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono  a  carico  dei  soggetti per conto dei quali gli stessi  sono  stati  affissi,  salvo 
prova contraria.  
  

Art. 20.2 
Spazi riservati ed esenzione dal diritto 

   
1. I comuni che hanno riservato il  10  per  cento  degli  spazi totali per l'affissione di manifesti ai soggetti di cui  all'articolo 20, o  
quelli  che  intendono  riservarli  per  motivi  attinenti  ai  principi  ispiratori  dei  loro   piani   generali   degli   impianti pubblici-
tari, possono continuare a  disporre  di  spazi  esenti  dal diritto sulle pubbliche affissioni, comunque in misura non  superiore alla 
predetta percentuale del 10 per cento.  
2. Il termine per effettuare il versamento della somma di 100  euro per anno e per provincia, gia' previsto dall'articolo  20-bis,  
comma 2, e' fissato al 30 settembre 2008, a pena di decadenza dal beneficio.  
 

 
Art. 21. 

Esenzioni dal diritto 
   
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:  
a) i manifesti riguardanti le attivita' istituzionali del  comune da esso svolte in via  esclusiva,  esposti  nell'ambito  del  proprio 
territorio;  
b) i manifesti delle autorita' militari relativi alle  iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;  
c) i manifesti dello Stato, delle regioni  e  delle  province  in materia di tributi;  
d) i manifesti delle autorita' di polizia in materia di  pubblica sicurezza;  
e) i manifesti relativi ad adempimenti di  legge  in  materia  di referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo, regiona-
li, amministrative;  
f) ogni altro manifesto la cui affissione  sia  obbligatoria  per  legge;  
g) i  manifesti  concernenti  corsi  scolastici  e  professionali gratuiti regolarmente autorizzati.  
 

 
Art. 22. 

Modalita' per le pubbliche affissioni 
   
1. Il regolamento  comunale  stabilisce  criteri  e  modalita'  per l'espletamento del servizio delle pubbliche affissioni per quanto 
non disciplinato nei commi seguenti.  
2.  Le  pubbliche  affissioni  devono  essere  effettuate   secondo l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della  commis-
sione, che deve essere annotata in apposito registro cronologico.  
3. La durata dell'affissione decorre dal giorno  in  cui  e'  stata eseguita  al  completo;  nello  stesso  giorno,  su   richiesta   del 
committente, il comune deve mettere a sua disposizione l'elenco delle  posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affis-
si.  
4. Il ritardo nell'effettuazione  delle  affissioni  causato  dalle avverse condizioni atmosferiche si considera caso di forza  maggio-
re. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci  giorni  dalla data richiesta, il comune deve  darne  tempestiva  comunica-
zione  per iscritto al committente.  
5. La mancanza di  spazi  disponibili  deve  essere  comunicata  al committente per  iscritto  entro  dieci  giorni  dalla  richiesta  di 
affissione.  
6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 il committente puo' annullare  la commissione senza alcun onere a suo carico ed il comune e' te-
nuto  al rimborso delle somme versate entro novanta giorni.   
7.  Il  committente  ha  facolta'  di  annullare  la  richiesta  di affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo  di  corrispondere  
in ogni caso la meta' del diritto dovuto.  
8. Il comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente  i  manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora  non  disponga  di  
altri esemplari dei manifesti da  sostituire,  deve  darne  tempestivamente comunicazione  al  richiedente  mantenendo,  nel  frat-
tempo,  a   sua disposizione i relativi spazi.  
9. Per le affissioni richieste  per  il  giorno  in  cui  e'  stato consegnato  il  materiale  da  affiggere  od  entro  i   due   giorni succes-
sivi, se  trattasi  di  affissioni  di  contenuto  commerciale, ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni  festivi,  e' dovuta 
la maggiorazione del 10 per cento del diritto, con  un  minimo di L. 50.000 per ciascuna commissione; tale  maggiorazione  puo'  
con apposita previsione del capitolato d'oneri di  cui  all'articolo  28, essere attribuita in tutto o in parte al concessionario del 
servizio.  
10. Nell'ufficio del servizio  delle  pubbliche  affissioni  devono essere  esposti,  per  la  pubblica  consultazione,  le  tariffe  del ser-
vizio, l'elenco degli spazi destinati  alle  pubbliche  affissioni con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono 
ed il registro cronologico delle commissioni.  
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Art. 23. 
Sanzioni ed interessi 

   
1.  Per  l'omessa  presentazione   della   dichiarazione   di   cui all'articolo 8 si applica la sanzione amministrativa  dal  cento  al  
duecento per cento dell'imposta o del diritto dovuti, con  un  minimo  di lire centomila.  
2.  Per  la  dichiarazione  infedele   si   applica   la   sanzione amministrativa dal  cinquanta  al  cento  per  cento  della  maggiore 
imposta o diritto dovuti. Se  l'errore  o  l'omissione  attengono  ad elementi non incidenti sulla determinazione di questi, si applica  
la sanzione da lire centomila a lire cinquecentomila.  
3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ((alla  misura stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18  dicem-
bre 1997, n. 472)) se, entro il termine per  ricorrere  alle  commissioni  tributarie, interviene adesione del  contribuente  con  il  
pagamento dell'imposta o del diritto, se dovuti, e della sanzione.  
4. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296.  
4-bis. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296.  
   

Art. 24 
Sanzioni amministrative 

   
1. Il comune e' tenuto a vigilare sulla corretta  osservanza  delle disposizioni legislative e regolamentari riguardanti  l'effettua-
zione della pubblicita'. Alle violazioni di dette  disposizioni  conseguono sanzioni amministrative per la cui applicazione si osser-
vano le norme contenute nelle sezioni I e II del capo I  della  legge  24  novembre 1981, n. 689, o, per le violazioni  delle  norme  
tributarie,  quelle sulla disciplina generale delle relative  sanzioni  amministrative, salvo quanto previsto nei successivi com-
mi.(17)  
2. Per le violazioni delle norme regolamentari stabilite dal comune in esecuzione del presente  capo  nonche'  di  quelle  contenute  
nei provvedimenti relativi all'installazione degli impianti,  si  applica la  sanzione  da  lire  quattrocentomila  a  lire  tre  milioni   
con notificazione   agli   interessati,   entro   centocinquanta   giorni dall'accertamento,  degli  estremi  delle  violazioni  riportati   
in apposito verbale. Il  comune  dispone  altresi'  la  rimozione  degli impianti  pubblicitari  abusivi  facendone  menzione   nel   
suddetto verbale; in caso di inottemperanza all'ordine di rimozione  entro  il termine stabilito,  il  comune  provvede  d'ufficio,  
addebitando  ai resposabili le spese sostenute.  
3. Il comune, o il concessionario del  servizio,  puo'  effettuare, indipendentemente dalla  procedura  di  rimozione  degli  impianti  
e dall'applicazione delle sanzioni di cui  al  comma  2,  la  immediata  copertura della pubblicita' abusiva,  in  modo  che  sia  pri-
vata  di efficacia  pubblicitaria,  ovvero  la  rimozione   delle   affissioni abusive, con  successiva  notifica  di  apposito  avviso  se-
condo  le  modalita' previste dall'art. 10.  
4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garanzia del pagamento 
delle  spese di rimozione e di custodia,  nonche'  dell'imposta  e dell'ammontare delle relative soprattasse ed  interessi;  nella  me-
desima  ordinanza deve essere stabilito un  termine  entro  il  quale  gli  interessati possono chiedere la restituzione  del  materia-
le  sequestrato  previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella ordinanza stessa.  
5. I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al comune e destinati al potenziamento  ed  al  miglioramento  del  ser-
vizio  e dell'impiantistica    comunale,    nonche'    alla    redazione    ed  all'aggiornamento del piano generale degli impianti  
pubblicitari  di cui all'art. 3.  
5-bis. I comuni, ai fini  dell'azione  di  contrasto  del  fenomeno  dell'installazione di impianti  pubblicitari  e  dell'esposizione  di 
mezzi  pubblicitari  abusivi,  adottano   un   piano   specifico   di  repressione  dell'abusivismo,  di  recupero  e  riqualificazione  con 
interventi di arredo urbano, e disciplinano nel  proprio  regolamento misure di  definizione  bonaria  di  accertamenti  e  conten-
ziosi  in materia di imposta di pubblicita', che tendano a favorire l'emersione volontaria  dell'abusivismo  anche   attraverso   
l'applicazione   di sanzioni  ridotte  o  sostituite  da  prescrizioni  di   recupero   e  riqualificazione  a  carico  dei  responsabili.  A   
tal   fine,   il funzionario responsabile e i concessionari di  cui  all'articolo  11, rispettivamente commi 1 e 3, possono utilizzare,  
previa  convenzione non onerosa, le banche dati in titolarita'  o  gestione  di  soggetti pubblici o loro concessionari utili agli ac-
certamenti incrociati  per assicurare tempestivita' ed efficienza dell'azione  di  contrasto  ai  fenomeni abusivi. I concessionari di 
cui all'articolo  11,  comma  3, sono  tenuti,  a  richiesta  del   comune   e   previa   integrazione contrattuale, a fornire assistenza 
alla formazione  e  redazione  del  piano ed a svolgere le conseguenti attivita' di servizi e  forniture, anche  di  arredo  urbano.  Gli  
accertamenti  non  definitivi  e   i procedimenti contenziosi pendenti concernenti violazioni  in  materia 
 di imposta di pubblicita' commesse fino  al  30  settembre  2001,  ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 145, commi  55  e  56,  
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere definiti  bonariamente ai sensi del presente comma.  
5-ter. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 )).  
      ----------------- 
AGGIORNAMENTO (17)  
Il D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) che "Le disposizioni del presente decreto hanno effetto  a  de-
correre dal 1 aprile 1998, salvo quelle  che  introducono  i  nuovi  illeciti previsti negli articoli 1, comma 1, lettera c), e 4, comma 
1, lettera d), ovvero modificano il  trattamento  sanzionatorio  in  senso  piu' sfavorevole al contribuente."  
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                            ************************************************************************************************* 
 
 
 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo C.d.S.) 

 
 

Art. 3. 
Definizioni stradali e di traffico 

                
 1. Ai fini delle presenti norme  le  denominazioni  stradali  e  di traffico hanno i seguenti significati:  

1) AREA DI INTERSEZIONE: parte della intersezione  a  raso,  nella quale si intersecano due o piu' correnti di traffico.  
2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione  dei  veicoli, salvo quelli in servizio di emergenza, i velocipedi e  i  veico-

li  al servizio di  persone  con  limitate  o  impedite  capacita'  motorie, nonche' eventuali deroghe per i  veicoli  ad  emis-
sioni  zero  aventi ingombro e velocita' tali da poter essere assimilati  ai  velocipedi. In particolari situazioni i  comuni  
possono  introdurre,  attraverso apposita segnalazione, ulteriori  restrizioni  alla  circolazione  su aree pedonali.  

3) ATTRAVERSAMENTO   PEDONALE:    parte    della    carreggiata, opportunamente segnalata ed organizzata,  sulla  
quale  i  pedoni  in transito dall'uno all'altro lato della strada godono della precedenza rispetto ai veicoli.  

4) BANCHINA: parte della strada  compresa  tra  il  margine  della carreggiata ed il piu' vicino tra i seguenti elementi  
longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della scarpata nei rile-
vati.  

5) BRACCIO DI INTERSEZIONE: cfr.RAMO DI INTERSEZIONE.  
6) CANALIZZAZIONE:   insieme   di   apprestamenti   destinato   a selezionare le correnti  di  traffico  per  guidarle  in  ter-

minate direzioni.  
7) CARREGGIATA: parte della strada destinata allo scorrimento  dei veicoli; essa e' composta da una o  piu'  corsie  di  

marcia  ed,  in genere, e' pavimentata e delimitata da strisce di margine.  
8) CENTRO ABITATO: insieme di edifici, delimitato lungo le vie  di accesso dagli appositi segnali di  inizio  e  fine.  Per  in-

sieme  di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorche' intervallato da strade, piazze, giardini o  simili,  co-
stituito  da  non  meno  di venticinque  fabbricati  e  da  aree  di  uso  pubblico  con  accessi veicolari o pedonali sulla 
strada.  

9) CIRCOLAZIONE: e' il  movimento,  la  fermata  e  la  sosta  dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulla strada.  
10) CONFINE  STRADALE:  limite  della  proprieta'  stradale  quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle  fasce  di  espro-

prio  del progetto approvato; in mancanza, il confine e' costituito dal  ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, 
ove  esistenti,  o  dal piede della scarpata se  la  strada  e'  in  rilevato  o  dal  ciglio superiore della scarpata se la strada 
e' in trincea.  

11) CORRENTE DI TRAFFICO: insieme di veicoli (corrente veicolare), o pedoni (corrente pedonale), che si  muovono  su  una  
strada  nello stesso senso di marcia su una o piu'  file  parallele,  seguendo  una determinata traiettoria.  

12) CORSIA: parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di una sola fila di veicoli.  
13) CORSIA DI ACCELERAZIONE: corsia specializzata  per  consentire ed agevolare l'ingresso ai veicoli sulla carreggiata.  
14) CORSIA DI DECELERAZIONE: corsia specializzata  per  consentire l'uscita dei veicoli da una carreggiata  in  modo  da  

non  provocare rallentamenti ai veicoli non interessati a tale manovra.  
15) CORSIA  DI  EMERGENZA:  corsia,  adiacente  alla  carreggiata, destinata alle  soste  di  emergenza,  al  transito  dei  

veicoli  di soccorso ed, eccezionalmente, al movimento dei pedoni,  nei  casi  in cui sia ammessa la circolazione degli 
stessi.  

16) CORSIA DI MARCIA:  corsia  facente  parte  della  carreggiata, normalmente delimitata da segnaletica orizzontale.  
17) CORSIA RISERVATA: corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva di una o solo di alcune categorie di veicoli.  
18) CORSIA SPECIALIZZATA:  corsia  destinata  ai  veicoli  che  si accingono  ad   effettuare   determinate   manovre,   quali   

svolta, attraversamento, sorpasso, decelerazione, accelerazione, manovra  per la sosta o che presentano basse velocita' 
o altro.  

19) CUNETTA: manufatto  destinato  allo  smaltimento  delle  acque meteoriche o di  drenaggio,  realizzato  longitudinal-
mente  od  anche trasversalmente all'andamento della strada.  

20) CURVA:  raccordo  longitudinale  fra  due  tratti  di  strada rettilinei,  aventi  assi   intersecantisi,   tali   da   determinare 
condizioni di limitata visibilita'.  

21) FASCIA DI PERTINENZA: striscia  di  terreno  compresa  tra  la carreggiata  ed  il  confine  stradale.  E'  parte  della  
proprieta' stradale e puo' essere utilizzata solo per la realizzazione di  altre parti della strada.  

22) FASCIA DI RISPETTO: striscia di terreno,  esterna  al  confine stradale, sulla quale esistono vincoli alla realizzazione,  da  
parte dei proprietari del terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.  

23) FASCIA DI SOSTA LATERALE: parte della  strada  adiacente  alla carreggiata,  separata  da  questa  mediante  striscia   
di   margine discontinua e comprendente  la  fila  degli  stalli  di  sosta  e  la relativa corsia di manovra.  

24) GOLFO  DI  FERMATA:  parte   della   strada,   esterna   alla carreggiata, destinata alle fermate dei mezzi collettivi di li-
nea  ed adiacente al marciapiede o ad altro spazio di attesa per i pedoni.  

25) INTERSEZIONE A LIVELLI  SFALSATI:  insieme  di  infrastrutture (sovrappassi; sottopassi e rampe) che consente lo  
smistamento  delle correnti veicolari fra rami di strade poste a diversi livelli.  
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26) INTERSEZIONE A RASO (o A LIVELLO): area comune a piu'  strade, organizzata in modo da consentire lo smistamento  
delle  correnti  di traffico dall'una all'altra di esse.  

27) ISOLA DI CANALIZZAZIONE: parte  della  strada,  opportunamente delimitata e non transitabile, destinata a incanalare 
le correnti  di traffico.  

28) ISOLA DI TRAFFICO: cfr. ISOLA DI CANALIZZAZIONE.  
29) ISOLA SALVAGENTE: cfr. SALVAGENTE.  
30) ISOLA SPARTITRAFFICO: cfr. SPARTITRAFFICO.  
31) ITINERARIO INTERNAZIONALE: strade o tratti di  strade  facenti parte degli itinerari cosi' definiti dagli accordi inter-

nazionali.  
32) LIVELLETTA:  tratto  di  strada  a   pendenza   longitudinale costante.  
33) MARCIAPIEDE: parte della  strada,  esterna  alla  carreggiata, rialzata o altrimenti delimitata e protetta, destinata ai 

pedoni.  
34)  PARCHEGGIO:  area  o   infrastruttura   posta   fuori   della carreggiata, destinata alla sosta regolamentata o non dei 

veicoli.  
34 )bis  - Parcheggio scambiatore: parcheggio situato in  prossimita' di stazioni o fermate del trasporto pubblico locale o     
         del  trasporto ferroviario, per agevolare l'intermodalita')).  
35) PASSAGGIO  A  LIVELLO:  intersezione  a  raso,  opportunamente attrezzata e segnalata ai fini della sicurezza, tra una o 

piu' strade ed una linea ferroviaria o tramviaria in sede propria.  
36) PASSAGGIO  PEDONALE  (cfr.  anche  MARCIAPIEDE):  parte  della strada separata  dalla  carreggiata,  mediante  una  

striscia  bianca continua o una apposita protezione parallela ad essa e  destinata  al transito dei pedoni. Esso  espleta  
la  funzione  di  un  marciapiede stradale, in mancanza di esso.  

37) PASSO CARRABILE:  accesso  ad  un'area  laterale  idonea  allo stazionamento di uno o piu' veicoli.  
38) PIAZZOLA DI SOSTA: parte della strada, di lunghezza  limitata, adiacente  esternamente  alla  banchina,  destinata  alla  

sosta  dei veicoli.  
39) PISTA   CICLABILE:   parte   longitudinale   della   strada, opportunamente   delimitata,   riservata   alla   circolazione    

dei velocipedi.  
40) RACCORDO  CONCAVO  (CUNETTA):  raccordo  tra  due  livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano  al  di  

sotto  della superficie stradale. Tratto di  strada  con  andamento  longitudinale concavo.  
41) RACCORDO  CONVESSO  (DOSSO):  raccordo  tra  due   livellette contigue di diversa pendenza che si intersecano  al  di  

sopra  della superficie stradale. Tratto di  strada  con  andamento  longitudinale convesso.  
42) RAMO  DI  INTERSEZIONE:  tratto  di  strada   afferente   una intersezione.  
43) RAMPA (DI INTERSEZIONE): strada destinata a collegare due rami di un'intersezione.  
44) RIPA: zona di terreno immediatamente sovrastante o sottostante le scarpate del corpo stradale rispettivamente in ta-

glio o in riporto sul terreno preesistente alla strada.  
45) SALVAGENTE: parte  della  strada,  rialzata  o  opportunamente delimitata e protetta, destinata al riparo ed alla sosta 

dei  pedoni, in corrispondenza  di  attraversamenti  pedonali  o  di  fermate  dei trasporti collettivi.  
46) SEDE STRADALE: superficie compresa entro i  confini  stradali. Comprende la carreggiata e le fasce di pertinenza.  
47) SEDE   TRANVIARIA:   parte   longitudinale   della   strada, opportunamente delimitata, riservata alla circolazione dei 

tram e dei veicoli assimilabili.  
48) SENTIERO (o MULATTIERA o TRATTURO): strada  a  fondo  naturale formatasi per effetto del passaggio di pedoni o di 

animali.  
49) SPARTITRAFFICO: parte longitudinale non carrabile della strada destinata alla separazione di correnti veicolari.  
50) STRADA EXTRAURBANA: strada esterna ai centri abitati.  
51) STRADA URBANA: strada interna ad un centro abitato.  
52) STRADA VICINALE (o PODERALE o  di  BONIFICA):  strada  privata fuori dai centri abitati ad uso pubblico.  
53) SVINCOLO: intersezione a livelli sfalsati in cui  le  correnti veicolari non si intersecano tra loro.  
53)  bis -  Utente  debole  della   strada:   pedoni,   disabili   in carrozzella, ciclisti e tutti coloro  i  quali  meritino  una    
         tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione sulle strade.))  
54) ZONA  A  TRAFFICO  LIMITATO:  area  in  cui  l'accesso  e  la circolazione  veicolare  sono  limitati  ad  ore  prestabilite  o   

a particolari categorie di utenti e di veicoli.  
55) ZONA DI ATTESTAMENTO: tratto di carreggiata, immediatamente  a monte della linea di arresto, destinato all'accu-

mulo dei  veicoli  in attesa  di  via  libera  e,   generalmente,   suddiviso   in   corsie specializzate separate da strisce lon-
gitudinali continue.  

56) ZONA DI PRESELEZIONE: tratto  di  carreggiata,  opportunamente segnalato, ove e' consentito il cambio di corsia affin-
che' i  veicoli possano incanalarsi nelle corsie specializzate.  

57) ZONA DI SCAMBIO: tratto  di  carreggiata  a  senso  unico,  di idonea lunghezza, lungo il quale correnti di traffico  pa-
rallele,  in movimento nello stesso verso, possono cambiare la reciproca posizione senza doversi arrestare.  

58) ZONA RESIDENZIALE:  zona  urbana  in  cui  vigono  particolari regole di circolazione  a  protezione  dei  pedoni  e  
dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine. 

  
  2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali  e  di traffico di specifico rilievo tecnico.  

 
Art. 23. 

Pubblicita' sulle strade e sui veicoli 
 
1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di pubblicità o propaganda, segni oriz-
zontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubi-
cazione possano ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possano renderne difficile la comprensione o ridurne 
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la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo 
per la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla cir-
colazione delle persone invalide. Sono altresì vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pub-
blicità luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di 
qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica. 
2. É vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. É consentita quella di scritte o insegne pubblicita-
rie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distra-
zione dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli. (1) 
3. Lungo le strade, nell'ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o di edi-
fici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari.] (8) 
4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazio-
ne da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la competenza è 
dei comuni, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale o provinciale. (1) 
5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad ente di-
verso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le 
sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene 
autorizzata dall'Ente Ferroviario dello Stato, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada. 
6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le 
fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. All'interno dei centri abitati, nel rispetto di quanto 
previsto dal comma 1, i comuni hanno la facoltà di concedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posiziona-
mento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. (1) (11) 
7. É vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurba-
ne principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata 
dall'ente proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i segnali indicanti servizi o indicazioni agli utenti 
purché autorizzati dall'ente proprietario delle strade. Sono altresì consentite le insegne di esercizio, con esclusione dei cartelli e 
delle insegne pubblicitarie e altri mezzi pubblicitari, purché autorizzate dall'ente proprietario della strada ed entro i limiti e alle 
condizioni stabilite con decreto del Ministro dei lavori pubblici. Sono inoltre consentiti, purche' autorizzati dall'ente proprietario 
della strada, nei limiti e alle condizioni stabiliti con il decreto di cui al periodo precedente, cartelli di valorizzazione e promozione 
del territorio indicanti siti d'interesse turistico e culturale e cartelli indicanti servizi di pubblico interesse. Con il decreto di cui al 
quarto periodo sono altresi' individuati i servizi di pubblico interesse ai quali si applicano le disposizioni del periodo precedente 
(3) (6) (11) 
8. É parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qualsiasi forma, che abbia un contenuto, significato o fine in contra-
sto con le norme di comportamento previste da questo codice. La pubblicità fonica è consentita agli utenti autorizzati nelle forme 
stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni possono limitarla a determinate ore od a 
particolari periodi dell'anno. (1) 
9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all'atto dell'entrata in vigore del presente codice, prov-
vede il regolamento di esecuzione. 
10. Il Ministro dei lavori pubblici può impartire agli enti proprietari delle strade direttive per l'applicazione delle disposizioni del 
presente articolo e di quelle attuative del regolamento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, il controllo dell'osservanza 
delle disposizioni stesse. (6) 
11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da Euro 422,00 ad Euro 1.695,00. (2) 
12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal presente articolo e' soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.388,00 a euro 13.876,00 in via solidale con il soggetto pubblicizzato. (2) 
(13) 
13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, assicurano il rispetto delle disposizioni del presente articolo. Per il 
raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore, che ha redatto il verbale di contestazione 
delle violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso al competente ente proprietario della strada (4). 
13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o comunque in con-
trasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente proprietario della strada diffida l'autore della violazione e il proprietario o il pos-
sessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla da-
ta di comunicazione dell'atto. Decorso il suddetto termine, l'ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo 
pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del pro-
prietario o possessore del suolo; a tal fine tutti gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12 sono autorizzati ad accedere sul 
fondo privato ove e' collocato il mezzo pubblicitario. Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente comma e al comma 7 e' 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 4.734,00 a euro 18.935,00 (2); nel caso in cui non 
sia possibile individuare l'autore della violazione, alla stessa sanzione amministrativa e' soggetto chi utilizza gli spazi pubblicita-
ri privi di autorizzazione. (5) (7) (11) 
13-ter. [Non è consentita la collocazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari nelle zone tutelate dalle 
leggi 10 giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394.] (9) In caso di inottemperanza al divieto, i cartelli, le in-
segne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono rimossi ai sensi del comma 13-bis. Le regioni possono individuare entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione le strade di interesse panoramico ed ambientale nelle quali i car-
telli, le insegne di esercizio ed altri mezzi pubblicitari provocano deturpamento del paesaggio. Entro sei mesi dal provvedimento 
di individuazione delle strade di interesse panoramico ed ambientale i comuni provvedono alle rimozioni ai sensi del comma 13-
bis (5). 
13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata su suolo 
demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade 
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e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel regola-
mento, l'ente proprietario esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. Successivamente alla stessa, l'ente proprie-
tario trasmette la nota delle spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costi-
tuisce titolo esecutivo ai sensi di legge. (5) 
13-quater.1. In ogni caso, l'ente proprietario puo' liberamente disporre dei mezzi pubblicitari rimossi in conformita' al presente 
articolo, una volta che sia decorso il termine di sessanta giorni senza che l'autore della violazione, il proprietario o il possessore 
del terreno ne abbiano richiesto la restituzione. Il predetto termine decorre dalla data della diffida, nel caso di rimozione effet-
tuata ai sensi del comma 13-bis, e dalla data di effettuazione della rimozione, nell'ipotesi prevista dal comma 13-quater. (12) 
13-quinquies. Se il manifesto riguarda l’attività di soggetti elencati nell’articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 
507, e successive modificazioni, il responsabile è esclusivamente colui che materialmente è colto in flagranza nell’atto di affissio-
ne. Non sussiste responsabilità solidale.] (10)  

 

 
Vedi art. 11 DPR 15/06/59, n. 393 

Cfr. artt. 47-59 DPR 16/12/92, n. 495 

(1) Comma modificato dall'art. 13 DLGS 10/09/93, n. 360. 

(2) Le sanzioni amministrative pecuniarie sono aggiornate al DM giustizia 16/12/2014 (G.U. 31 dicembre 2014, n. 302). 

(3) Periodo aggiunto dall'art. 30, L 07/12/99, n. 472. 

(4) Comma sostituito dall'art. 30, L 07/12/99, n. 472. 

(5) Comma aggiunto dall'art. 30, L 07/12/99, n. 472. 

(6) A norma dell'art. 17 DGLS 15/01/02 n. 9, la denominazione "Ministro e Ministero dei lavori pubblici" è sostituita dalla seguente: "Ministro e Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti".  

(7) Comma integrato dall'art. 1 DL 27/6/2003, n. 151, successivamente convertito, con modificazioni, dalla L 1/8/2003, n. 214. 

(8) Comma abrogato dall'art. 184 del "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137", approvato con 

DLGS 22/01/04, n. 42. Le disposizioni del presente comma entrano in vigore dal 1° maggio 2004. 

(9) Periodo abrogato dall'art. 184 del "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137", approvato con 

DLGS 22/01/04, n. 42. Le disposizioni del presente comma entrano in vigore dal 1° maggio 2004. 

(10) Comma aggiunto dalla L 30/12/04, n. 311, comma 481 (Legge Finanziaria 2005) e successivamente abrogato dalla L 27/12/2006, n. 296, comma 

176 (Legge Finanziaria 2007). 

(11) Comma modificato dall'art. 5, L. 29/7/2010, n. 120. (Modifiche in vigore dal 13/8/2010) 

(12) Comma aggiunto dall'art. 5, L. 29/7/2010, n. 120. (Modifiche in vigore dal 13/8/2010). 

(13) Comma sostituito dal comma 10-bis dell'art. 36 del DL 6/7/2011 n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15/7/2011, n. 111. 
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